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PARTE UFFICIALE 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno 3 
; Avviso di concorso. 

E aperto un concorso per titoli al posto di assistente alla Bi- 
blioteca del Senato del Regno, retribuito con l’arnuo stipendio 
di lire tromila, cogli aumenti che verranno stabiliti per gli altri 
impiegati. 

Gli aspiranti presenteranno le loro istanze all’uffizio dei que- 
stori del Senatò del Regno, nel palazzo Madama, dalla data del 
presente giorno, alle ore eitque pomeridiano del giorno 31 del 
prossimo mese di marzo. 

Le istanze sararino accompagnate dai seguenti documenti : 

a) Feda di nascita onde consti che l'aspirante non oltrepassa 
i 85 anni; 

3) Attestato di moralità rilasciato dal sindaco del luogo di 
dimora; 

c) Certificato d'avere riportato almeno la licenza liccale, e 
documenti comprovanti gli stadi fatti, letterari o scientifici; 

d) Documenti che dimostrino la conoscenza della lingua fran- 
ceso, e di una almeno delle due lingue tedesca o inglese; 

e) Certificati che comprovino che l'aspirante è fornito di co- 
noscenze bibliografiche. 

A siffatti documenti potrauno gli aspiranti aggiungere tutti 
quelli che parranno loro giovevoli ad attestare delle loro qualità 
e della loro coltura. 

Il direttore degli uftizi di Questura darà agli aspiranti ricevuta 
déi documenti presentati, che saranno loro restituiti dopo che la 
Presidenza del Senato avrà conferito il posto di che si tratta. 

Roma, ad.iì 17 febbraiò 1881. 
I SexatoRI QuEsTORI DEL SENATO. 


Camera dei Deputati 


‘ Nella seduta di sabato vennero lette proposte di legge ; 


ammesse dagli Uffizi: dei deputati Cavagnari e Basetti Gio- 
vanni Lorenzo per l'aggregazione del comune di Tizzano al 
, mandamento di Langhirano; del deputato Merzario e di altri 
per lo stabilimento detinitivo della Pretura nel comuné di 


Asso, e poscia si proseguì la discussione degli articoli del 
disegno di legge sull’abolizione del corso forzoso. Furono ap- 
provati gli articoli 4, 5 e 6, intorno ai quali parlarono i de- 
putati Carnazza, Plebano, Messedaglia, Panattoni, Di Casa- 
lotto, Dini, La Porta, Canzi, Vacchelli, il relatore Morana e 
il Ministro delle Finanze. Venne inoltre discusso l’articolo 7, 
di cui trattarono i deputati Panattoni, De Zerbi, Indelli, 
Grimaldi e il relatore. Procedutosi poi alla votazione nomi- 
nale sopra di esso, ne risultò che la Camera non era in nu- 
mero. 


ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO 


S.M. sì compiacque nominare nell'Ordine dei Ss. Mauri= 

° gio e Lazzaro: 

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con deeréto in data 
18 novembre 1880: 

Ad uffiziale: — ar 

Bossa cav. Vittorio, colonnello commissario, vicedirettore dell’af- 
ficio di revisione delle matricole e contabilità dei corpi, collo- 
cato a riposo con altro decreto di pari data. 


ORDINE DELLA CORONA D’ITALIA 
S.IM. sì compiacque nominare nell'Ordine della Corona 
d'Italia: 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, con 
decreti in data 17 novombro 1880: 
A commendatore: 
Ricci cav. Francesco, consigliere ed assessore municipale di Fro- 
sinone. i 
A cavaliere: 
Margarita Franz, assessore anziano nel comune di Cuggiono, so- 
praintendente delle scuole comunali. 


Sulla propesta del Ministro degli Affari Estori, con detreti 
in data 13 novembre 1880: : 
A grand’uffiziale: 
Bruno comm. Domenico, console generale di 1° classe & riposo. 
A cavaliere: 
Bianchi Luigi, armatore e negoziante in Genova; 
Lusena Cesare Samuele, negoziante in Egitto; 
Di Thierry Enrico. 
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Con R. decreto 21 novembre 1880: 
Ad vffiziale: 
Baslacchi cav. Clemente, cancelliere del Tribunale in Alessandria 
d'Egitto. 
Con R. decreto del 28 novembro 1880: 
Vilta barone Jona, viceprosidento dolla Società italiana di mutuo 
soccorso iu Lione. 


Sulla proposta del Ministro dello Finanze, con decreto in data 
18 novembre 1880: 
Ad uffiziale: 
Pozzi cav. Paolo, intendente di Finanza. 
Con decreti in data 28 novembre 1820: 
Ad uffiziale: 
Bondi cav. Moise, banchiere in Roma; 
Canzini cav. Tommaso, id. 
A cavaliere: 
Spierar Dionigi, vicedirettore dolla Banca Generale in Roma; 
Padoa Emilio, banchiere in Roma; 
Cozzi Pio, banchiere, reggente nel Consiglio della Sede della Banca 
Nazionale nel Regno in Milano; 
Do Augeli Carlo, reggente nel Consiglio della Sede della Banca 
Nazionale in Napoli; 
Borri Raffaele, id. id. id. Firenzo, 


fSsulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreti in data 

21 novembro 1880: 
Ad ufliziale: 

Alberganti cav. Enrico, già maggiore della guardia nazionale in 
Roma; 

Patrizi cav. Pietro, sottodirettore del dazio consumo in Roma; 

Caselli cav. Andrea, sopraintendente dei dazi al municipio di 
Roma; 

Verità cav. don Giovanni, canonico, da Modigliana (Firenze); 

Fraschetti cav. avv. Giovanni, consigliere comunale e provinciale 


di Roma; 

Migliorati cav. avvocato Persio, assessore delegato di S. Miniato 
(Firenze); 

Bonati dott. cav. Luigi, presidente del Consiglio provinciale di 
Cremona; 


Cota cav. prof. Domenico, sindaco di Piano di Sorrento (Napoli); 
Ciampa cav. Francesco, di S. Aguello (Napoli); 
Malortiz cav. dott. Cesaro Giuseppo, segretario generale dell’affi- 
cio provinciale di Milano ; 
Contarini marchese Luigi, già sindaco di Girgenti; 
Galifi-Ccco cav. avv. Filippo, consigliere di Prefettura di 2* 
classe, collocato a riposo con decreto 27 ottobre 1880. 
A cavaliere: 
Di Venere sacerdoto Giuseppo; 
Frati dott. Enrico, direttore dell'Archivio di Ststo in Bologna; 
Visioli dott. Eucherio, già sindaco di Casalmaggiore (Cremona); 
Sassi Francesco, di Roma; 
Meola avv. Pietro, di Piedimonte (Caserta); 
Moro Daniele, sindaco di Codroipo (Udine); 
Kambo avv. Carlo, di Frosinone; 


Frumento avv. Francesco, roggente la Sottoprefsttura di Rossano | 


(Cosenza); 

Ceni dott. Francesco, sindaco di Medole (Mantova); 

Monteleone Fortunato, sindaco di S. Stefano Quisquina (Girgenti); 

Argentieri avv. Francesco, assessere municipale di Ceglio Messa- 
pico (Lecce); 

Del Prete avv. Gaetano, sindaco di Carovigno (Lecce); 

Tamborrino avv. Giuseppe, già consigliere comunale e provinciale 
di Lecce; 

Lodedo Angelo, sindaco di Ceglie Messapico (Lecce); 


D’U?izia Luigi, sindaco di Arsoli (Roma); 
Ricci Costantino, impiegato al Monte di Pietà di Roma. 


Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreto 
in data 5 dicembre 1880: 
A cavaliere: 
Morelli dottor Leone, benemerito della colonia italiana in Mon» 
tovideo. 


Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti 

in data 28 novembre 1880: 
A commendatore: 

Primicerio cav. Ferdinando, ispettore a riposo del R. Corpo del 

Genio civile, 
Ad uffiziale: , 

Cristini cav. Michelangelo, ispettore di 1* classe a riposo nell’Ar- 

ministrazione dei telegrafi. 


Sulla proposta del Ministro della Guerra, ccn decreti in data 
2 dicembre 1880: 
A cavaliere: 
Martelli Giovanni Alessandro, capitano di fanteria in aspettativa, 
collocato a riposo con altro decreto di pari data; 
Fiore Ferdinando, capitano nel 1° battaglione d'istruzione, id. id. 


LEGGI E DECRETI 


Si roraniai 


Il Num. 44 (Serie 3°) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto : 
UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
! RE D'ITALIA 

Visti i RR. decreti delli 11 aprile 1875, n. 2442, 31 dicem- 
bre 1876, n. 3628, 21 febbraio 1878, n. 4299, 6 marzo 1879, 
n. 4782 e 13 maggio 1880, n. 5457; 

Vista la legge del 19 dicembre 1880, n. 5789 (Serie 2*); 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
pei Lavori Pubblici, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Sono aggiunti alla pianta del personale telogra- 
fico di carriera inferiore ventitre posti di guardafili di 1° classe a 
lire novecentosessanta annue. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1881. 

UMBERTO. 
A. BACCARINI. 
Visto — Il Guardasigilli 
T. VILLA. 


Il Numero XX (Serie 3*, parte supplementare) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
‘ decreto: 
| UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
| RE D'ITALIA 

Vista la deliberazione 26 maggio della Deputazione pro- 
vinciale di Cosenza che approva quella del 5 stesso mese ed 
anno del Consiglio comunale di Pedace concernente la tariffa 
per la tassa sul bestiame; 
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Visto l'art. 3 del regolamento per l’applicazione della tassa lippo e Santagostino comm. avv. Antonio, questori nell'’Am- 
anzidetta nei comuni della provincia di Calabria Citra; ministraziono di pubblica sicurezza con lire 5000, nominati 

Visto l’art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513; questori di 1* classe con lire 7000; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; Michaeli comm. avv. Miehele, Chiaves cav. Giacinto, Bacco cava» 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, liero dottor Carlo, Dall'Oglio cav. Antonio e Formichini 

Abbiamo decretato e decretiamo : cav. Narciso, questori nell'Amministrazione di pubblica si- 

Articolo unico. È autorizzato il comnue di Pedace ad applicare ici ua L31000), ‘0pmiotti desta dice Gase da 
dal primo del corrente anno la tariffa per la tassa snl bestiame | ia di . ; ; ì 
stata adottata da quel Consiglio comunale in seduta del 5 maggio | l'assio cav. Agostino, Tocco cav. avv. Gio. Battista, Colao cava- 
1880, e per effetto della quale viene raddoppiata per ciascun capo liere Vincenzo, Lupi cav. Ernesto, Girardi cav. Alfonso, De 
la quota fissata nella tariffa annessa al regolamento della pro- Lugo cav. Luigi, Frizzi cav. Pietro, D’Avossa cav. Raffaele, 
MEO: . Taglieri cav. Cristoforo, Pozzi cav. Luigi, Roncoroni cava- 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello liere avv. Giuseppe e Lorenzini cav. Domenico, ispettori di 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- Questura nell’Amministrazione di pubblica sicurezza con liro 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 3500, nominati ispettori di 1* classe con lire 5000. 
servarlo e di farlo osservare. Con RR. decreti del 2 gennaio 1881: 

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1881. Scrimaglia cav. avv. Cesare o Courtial cav. Luigi, ispettori di 

UMBERTO. Questura nell'Amministrazione di pubblica sicurezza con lire 


3500, nominati ispettori di 2* classe con lire 4000; 
Chiarini cav. Luigi, De Angelis cav. Domenico, Garaio cav. avvo= 
cato Nicolò, Lugli cav. Antonio, Trisolini cav. Pasquale, Ur- 


A. MAGLIANI. 
Visto — 2} Guardasigilli 


T. VILLA, bano cav. Salvatore, Masino cav. avv. Giacomo, Barosi ca- 

——_—_—_—_ valiere avv. Alessandro, Banti dottor Francesco, Carnevale 

Il Numero 47 (Serie 3‘) della Raccolta ufficiale delle leggi e | conte cav. Carlo, Dogliotti cav. Giacomo, Rinaldi cav. Orazio, 

. dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: Berlandi cav. Giovanni, Grasso Antonio, Baggi cav. avvo- 


; . cato Luigi, Baggi Fortunato, Manfroni cav. Giuseppe, Tara= 
UMBERTO I melli cav. Antonio, Combi Francesco, Luchi cav. avv. Silvio, 
Capuano Carlo, De Gennaro cav. Achille, Moriondo cavaliere 
Marco, Ferro-Luzzi cav. Matteo, Dal Fabbro cav. Giulio Ce- 


PER OQRAZIA DI DIO K PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduta la legge 22 aprile 1869, n. 3026; sare, Gallino Giuseppe, Baucheri cav. avv. Felico, Vallisneri 
Veduto l’articolo 554 del regolamento per l’Amministra- cav. Diego, Leurini cav. Giuseppe, Campolmi Raffaele, Ser- 
zione del patrimonio dello Stato e per la contabilità generale, rao cav. Francesco Emilio, Parenti Filippo, Gallimberti ca- 
approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852; valiere Francesco, Fondini cav. avv. Antonio, Felzani cava» 
Veduto il R. decreto 18 novembre 1880, n. 5736 (Serie 2*), liere Edoardo, Fattori cav. Secondo, Canzoneri-Crispi Fran- 
col quale fu fissato l’interesse dei Buoni del Tesoro a decor- cesco, Pricone-Corsini cav. Salvatore, Savoldelli-Pedrocchi 
rere dallo stesso giorno 18 novembre 1880; Giacomo, Mezzacapo avv. Gioacchino, Cimone Gerardo, Pal- 
Veduto l'articolo 4 della legge 24 dicembre 1880, n. 5804 meri cav. dott. Cesare, Raimondi cav. Alfonso, Grossi avvo= 
(Serie 2%); cato Giuseppe, Gallo Cesare, Damiani cav. avv. Vincenzo, 


Brachini cav. Raffaele, Do Donato cav. Carlo, Saccà cav. Vin- 
cenzo, Lauro Angelo, Mazza cav. dottor Gerolamo, Borgheg- 
giani cav. Giuseppe, Gandino cav. Habibb, Gnoli dott. Gia- 
como, Coppi cav. avv. Pirro, Anelli cav. Annibale, Rubini 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le Fi- 
nanze, incaricato dell’interim del Ministero del Tesoro, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. A cominciare dall’11 febbraio 1881 è diminuito Ferdinando e Falconi Raffaele, ispettori di 1* classe nell'Am- 
dell'uno per cento l'interesse dei Buoni del Tesoro, fissato col snd. ministrazione di pubblica sicurezza con lire 3200, nominati 
detto Nostro decreto del 18 novembre 1880, n. 5736 (Serie 2*). ispettori di 2* classe con lire 4000; 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello | Brugnetti Antonio, Ballarati avv. Carlo, Terzi avv. Flaminio, 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Bonanno Antonio Gagliardo, Pardini cav. Giovanni, Ban- 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di giorgi cav. Ermanno, Giamboni Ferdinando e Locatelli ca- 


valiero dott. Giusepp», ispettori di 1* classe nell’Amministra- 
zione di pubblica sicurezza con lire 3200, nominati ispettori 
di 5* classe con lire 3500; 


osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 10 febbraio 1881. 


UMBERTO. Altieri Aniello, Riva Giovanni Battista, Paolini cav. Raffaele, 
A. MAGLIANI, Curion Nicola, Mazzoni Luigi, Amaducci Massimiliano, Pa- 
Visto — Il Guardasigilli . roschi Giovanni, Renzelli cav. Francesco, Ciuti Clodomiro, 


T. VILLA. Lo Passo Francesco, Crudomonte Catono, Vellucci cav. Lo- 
aa renzo, Rispoli cav. Enrico, Anelli cav. Ettore, Pacchiarotti 


“NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI | Demetrio, Del Zoppo cav. Emilio, Marca cav. Ascanio, Luc- 


chesi cav. Michele, Lombardi Giuseppe, Perego cav. Luigi, 


. atta i Piccinelli Attilio, Messina Antonino, Molteni Ernesto, Do- 
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi- nato Salvatore, Turri cav. Pietro, Malagola Eleucadio, Rizzi 
nistero dell'Interno: Alessandro, Corimele Antonio, Bandelloni Olimpio, Zanchi 
Con RR. decreti del 25 dicembre 1880: dott. Vittore, Paci Oreste, Grosso Savino, Canevari avv. Gio- 

Mazzi comm. Latino, Calderai comm. dott. Ettore, Rastelli com- vanni, Biraghi dott. Enrico, Monti Agostino, Andreoli dot- 


mendatore Bartolomeo, Biundi comm. Pietro, Cuneo «av. Fi- tor Ferdinando, Vismara Baldassare, Tholozan dott. Edoardo, 
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Balabio cav. Eugenio, Chiarini cav. Pilade, Tofani Vincenzo, 
Urbani Francesco, Savoja Nicola, Nori Vincenzo, Martelli 
Ernesto, Marsico cav. Salvatore, Auriemma Giovanni, Mon- 
tani Foderico, Battirelli Mercuri Gaetano, Amodio cav. Fer- 
dinaudo, Bona cav. dott. Aristotile o Panzani Giovanni, 
ispettori di 2* classe nell’Amministrazione di pubblica sicu- 
rezza con lire 2800, nominati ispettori di 3* classo con 
lire 3500; 
Con RR. decreti del 25 dicembre 1880: 

Schiavonì Giuseppe, Castiglioni Enrico, Mutarelli Francesco, Pa- 
perini dott. Leopoldo, Poma dott. Giovanni, Angelelli dot- 
tor Benedetto, Bongiovanni Luigi, Sarti dott. Enrico, Gior- 
Hetti dott. Avgelo, Gnocchi Luigi, Maisis cav. Giovanni, Fer- 


ratini dott. Cleto, Omati Gerolamo, Rossignoli Giosuè, Fa- 
broni dott. Nestore, Montali dott. Enrico e Bodini dott. Luigi, 


delegati di 1° classe nell’Amministrazione di pubblica sicu- 


rezza con lire 2600, nominati viccispettori di 1% classe con 


liro 8000; 


Perani dott. Alessandro, Castiglioni cav. Carlo, Caprani dottore ! 


Erasmo, Modesti dott. Antonio, Fornaciari dott. Pellegrino, 
Cacciatori dott. Archimede, Canovari Bastita Eugenio, }}al- 


ghoroni Edoardo, Dore avv. Giuseppe, De Negri dott. Auto- : 


nio, Galli Gallo, Cazzani Eagenio, Minozzi dott. Vittorio, 
Coteani avv. Antooio, Bozzi Francesco, Terzi Paolo, Berteja 


dott. Vincenzo, Giacometti de Gregory dott. Federico, Motta : 


Capellani dott. Francesco, Vettori dott. Antonio, Longari, 


dott. Giulio, Casoni dott. Placido, Fassetta Pier Luigi, Man- . 
ziui dott. Raimondo, Giovannini dott. Enrico, Guazzo avvo- : 


cato Edoardo, Vavassori Giosuè, Vigevano dottor Cesare, 


Mandolesi Paolo, Maraffa avv. Francesco, Spagnuo!o dottor ' 


Gerolamo, Cassiani Jagoni dott. Giuliano, Amedo avvocato 
Achille, Verzoni dott. Pietro, Orsatti dott. Nicola, Belli av- 
vocato Giuseppe, Sacchini dott. Arcange!o, Carreri Dante, 


D'Autonio dott. Giuseppe, Cighera cav. dott. Marco, Rosso ; 


dott. Salvatore, Castelli dott. Tito, Rosnati Giacomo, Sciarra 
dott. Paolo, Terranova doit. Vincenzo, Hiud dott. Tommaso, 
Cassini dott. Augusto, Ferri dott. Alberto, Nicetti dott. Egi- 
dio, Dal Castagné dott. Domenico, Mammi dott. Aehille, Ba- 
schi Luigi, Scrocca dottor Gabriele, Gioda avv. Simone, 
delegati di 3* classe nell’Amministraziono di pubblica sicu- 
rezza.con lire 1800, nominati viceispettori di 8° classo con 
lire 2000, (Continua) 
S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru- 
zione ha, con RR. decreti 18, 21, 25, 28 novembre, 5, 9, 
12, 19, 23 dicembre 1880, fatte le nomine c disposizioni 
seguenti: 
Picozzi cav. Antonio, assistente di 1* classe nella Biblioteca Na- 
zionale di Milano, nominato 2° bibliotecario ivi; 
De Capitani d'Arzago Giambattista, 2° vicebibliotecario nella 
predetta Bibliotoca, id. 1° id. id. id.; 
Ghiselli cav. Antonio, profoasore straordinario di patologia me- 
dica e chirurgica e di clinica medica e chirurgica nella Scuola 
di veterinaria annessa alla R. Università di Modena, nomi- 
nato professore ordinario dello stesso insegnamento e direttore 
delle cliniche ivi; 
Pennesi Giuseppe, prof. regg. di storia e geografia nell'Istituto 
teenico di Terni, nominato prof. titolare di geografia a quello 
di Piacenza; 
Gentile prof. Iginio, nominato ispettore degli scavi e monumenti 
di Pavia; 
Lisi Valentino, insegnante nella Scuola normale provinciale di A- 


rezzo, nominato prof. di pedagogia e dei diritti e doveri nella 
Scuola normale di Brescia; 


| 

| Neyroz Giuseppo Gabriole, prof. titolaro di lingua franceso nel 

| Ginnasio di Lucera, promosso titolare di 1° classe e trasferito 
a quello di Salerno; 

Salis Vincenzo, preparatore nel gabinetto chimico © prof. straor- 
dinario di chimica farmaceutica nella R. Università di Ca- 
gliari, inseguito a sua domanda, per motivi di salute e di età, 
collocato a ripeso; 

Gianzana avv. Sebastiano, nominato professore ordinario di pro- 
cedura civile ed ordinamento giudiziario nella R, Università 
di Genova; 

Landucci dott. Lando, incaricato dell’insegnamento di istituzioni 
di diritto romano nella R. Ubiversità di Padova, nominato 
professore ordinario ivi; 

Verdelli Girolamo, incaricato della direzione della Ssuola tecnica 
di Lodi, promosso direttore effettivo; 

Luxardo Ottorino, professore titolare di chimica nell'Istituto 
tecnico di Messina, trasferito a quello di Mantova; 

. Bonzanini Ettore, id. id. di storia naturale id. id. di Livorno, in 
aspettativa, richiamato in servizio ivi; 

Lecchini dott. Ferdinando, dissettore alla cattedra di anatomia 
corografica e delle regioni nell'Istituto di studi superiori in 
Firenze, venne, sulla sua domanda, collocato a riposo; 

| Marchi Ulisse, custode dell'Osservatorio astronomico di Firenze, 

incaricato delle osservazioni meteorologiche, nominato custode 

dell’Osservatorio meteorologico ivi; 

‘ Sapio Giuseppe, prof. titolare in aspettativa, richiamato in servi. 

zio e destinato alla cattedra di una dello duo classi suporiori 

nel Ginnasio di Corleone; 

: Coppola Michele, id. id. di chimica nell'Istituto tecnicodi Toramo, 
trasferito a quello di Cagliari; 

Margary Luigi, id. id. id. il. id. di Cagliari, id. id. di Brescia; 

Bariola Felice, id. regg. di storia e geografia id. id. di Pesaro, 
‘mominato professore titolare di lettere italiane a quello di 
Sassari; ì 

: Martini Folice, id. id. di lettero italiane id. id, di Chieti, id.id. id. 
a quello di Alessandria; 

Bernardi dott. Giovanni, id.id. id. id. id. di Alcssandria, id. id. id.; 

Traina Tommaso, prof. regg. di elementi di etica civile 6 diritto 
nell'Istituto tecnico di Palermo, nominato prof. titol. di di- 
ritto privato positivo ed elementi scientifici di etica civile e 
diritto a quello di Torino; 

Torraca Francesco, incaricato dell’insegnamento di lettere italiane 
id. id. di Roma, id. id..id. ivi; 

Chiaia prof. Giuseppe, nominato rettore e vicepresidente del Con- 
siglio direttivo del Collegio Convitto « Principe di Napoli » 
in Assisi; 

Arnaud Alessandro, prof. titol. di geometria pratica, costruzioni 
e disegno topografico o di costruzioni nell’Istituto tecnico di 
Cuneo, nominato prof. titol. di geometria pratica e disegno 
topografico ivi; 

Fadda dott. Carlo, nominato prof. ord. di diritto romano nella 
R. Università di Macerata ; 

Strobef prof. cav. Pellegrino, id. ispettore degli scavi e dei monu- 
menti di autichità in Borgo San Donnino; 

Bonomi avv. Giuseppe, id. id. id. id. id. di Bergamo ; 

Prati Giovanni, senatore del Regno, nominato direttore dell’Isti- 
tuto femminile superiore di Roma; 

Anderlini-Cerretelli Marianna, maestra assistente nella Scuola 
normale di Roma, id. direttrice disciplinare nel predetto 
Istituto ; 

Costanzo cav. Giuseppe Aurelio, nominato professore di lingua e 
letteratura italiana ivi; 

Pagella Vincenzo, profeasore di aritmetica, geometria e scienze 
naturali nella Scuola normale di Palermo, collocato in aspet- 
tativa in seguito a sua domanda o per motivi di famiglia; 


o 
i 
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Marcellino Filomeno, incaricato delle fanzioni di ispettore scola- 
stico nol circondario di Modica, uominato ispettore reggente; 

Poggi dott. Guglielmo Antonino, assistente presso la clinica chi» 
rurgica della R. Università di Palermo, fu, in seguito a sua 
domanda e per ragioni di salute e di età, collocato a riposo; 

Pascoli dott. Emilio, accettata la sua rinuncia all'ufficio di assi- 
stente alla clinica medica della R. Università di Torino; 

Marescotti cav. Angelo, prof. crd. di economia politica nella Re- 
gia'Università di Bologna, fu, in seguito a sua domanda 0 
per anzianità di servizio, collocato a riposo; 

Alizeri cav. Federico, prof. titol. di lettere italiane nel Licoo di 
Genova, id. id. id. per comprovata infermità, id. id.; 

Cocozza Giovanni, alunno distributore nella Biblioteca Nazionale 
di Napoli, nominato distributore di 4° classe a quella Gover- 
nativa di Parma; 

Paolino Giovanni, id. id. id. id. di Milano, id. id. id. su Nazio- 
nale di Torino; 

Buonanno Gennaro, assistente di 4* classe nella Biblioteca Uni- 
versitaria di Pavia, in aspettativa, venne richiamato in ser- 
vizio e nominato assistente di 8* classe a quella Nazionale di 
Firenzo; 

Bertola Andrea, professore titolare di una delle due classi infe- 
riori nel Ginnasio di Alessandria, collocato a riposo sulla 
sua domanda v per comprovata infermità; i 

Polisieri Domenico, nominato professore di lettere italiane nel 
R. Istituto di belle arti di Napoli; 

Angrisani Gaetano, id. id. di storia e geografia id. id. id. id.; 

Fuortes Tarquinio, id. id. di matematica id. id. id. id.; 

Carucci Paolo, id. id. di fisica e storia naturale id. id. id. id.; 

Januario Raffaele, id. id. di fisica teoretica id. id. id. id.; 

Simonetti Ernesto, id. id. di lingua francese id. id. id. id.; 

Cerruto Pietro, id. id. di calligrafia id. id. id. id.; 

Zurria comm. Giuseppe, professore ordinario di calcolo infinitesi- 
male nella R. Università di Catania, nominato rettore ivi; 

Garbieri dottor Giovanni, professore titolare di matematiche e 

geometria descrittiva nell'Istituto tecnico di Roma, destinato 
alla cattedra di matematiche complementari neli’Istituto 
nautico di Savona; 

Stella ing. Giovanni, id. id. di aritmetica nel Ginnasio e di storia 
naturale nel R. Istituto tecnico di Cunco, venne, in seguito 
a sua domanda, e per comprovata infermità, collocato a 
riposo; 

Armenante D. Francesco, professore titolare di matematiche su- 
periori nell'Istituto tecnico di Pesaro, destinato a quello di 
Reggio Calabria; 


Dall'Acqua ing. Antonio, id. id. id. id. id. id. di Reggio Calabria, 


id. id. di Pesaro; 


Martoglio Luigi, id. id. di storia e geografia nell'Istituto tecnico Î 


di Reggio Calabria, trasferito a quello di Catania; 

Pittarelli dottor Giulio, id. id. di matematiche superiori id. id. di 
Chieti, id. alla cattedra di matematiche superiori e geometria 
descrittiva nell'Istituto tecnico di Aquila; 

Straccali dottor Alfonso, id. reggente nelle classi superiori del 
Ginnasio di Girgenti, nominato professore titolare di lettere 
italiane nell'Istituto tecnico di Como ; 

Fucini cav. Renato, insegnante nella Scuola tecnica di Pistoia, 
nominato ispettore scolastico ivi; 

Berti prof. comm. Domenico, deputato al Parlamento Nazionale, 
approvata la sua nomina @ socio nazionale non residente della 
R. Accademia delle Scienze di Torino; 

Ferraris prof. ing. Galileo © Naccari prof. cav. Andrea, appro- 
vato le loro nomine a soci nazionali residenti dell’Accademia 
anzidetta; 
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Albini dottor Giuseppe, socio dell'Accademia delle Scienze fisiche 
e matematiche della Società Reale di Napoli, approvata la 
sua nomina a vicepresidente ivi. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


DIVISIONE DELL'INSEGNAMENTO TECNICO 


È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, 
concorso per titoli e per esami alla cattedra di disegno, vacante 
i nell'Istituto tecnico di Palermo, alla quale potrà essere assegnato, 
come maximum, lo stipendio di lire 2160. 

Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da 
bollo da lira 1 20, e farla pervenire a questo Ministero, Divisione 
dello insegnaruento tecnico, non più tardi del 1° marzo 1881. 

Il tempo in cui avranno luogo gli esami, e le norme con cui i 
medesimi suranno dati, verranno fatti noti, con particolari co- 
municazioni, ai singoli concorreati, i quali dovranno perciò indi» 
cara con esattezza, nella domanda, il rispettivo domicilio. 

Roma, 29 dicombre 1880. 
Il Direttore Capo della Divisione dativo tecnico 
O. CASAGLIA. 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI 
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(2° pubblicazione). 

: Perogni cffetto di ragione si deduce a pubblica notizia cha es- 

Î sendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito 

i infradescritta, sarà fatto diritto, ove non siano state presentate 

| oppusizioni alla domanda, cho nel suo interesse ha presentato al- 
l’Awministrazione l'interessato del titolo stesso, appena trascorsi 
dieci giorni dall'ultima pubblicazione del presente, lu quale, ad 
intervalli di dieci giorni, verrà per tre volte ripetuta. 

Polizza n. 4437, pel deposito di lire sessantatre e centesimi ot- 
tantadue (L. 63 82), rilasciata nel dì 30 aprile 1868 dall'ora cos- 
sata Cassa dei Depositi e Prestiti di Torino, a favore della Ditta 
Canova e Vercelli, costruttrice della ferrovia da Castagnole Lauze 

: ® Mortara, all'appoggio di decreto della Prefettura di Alessandria, 

| 31 marzo 1868, a titolo di indennità dovuta a Manuele Giuseppe 
Antonio fu Sebastiano, per espropriazione di stabili posti in ter- 
ritorio di Salabue, ad eszo spettanti, occupati per la costruzione 
di detta ferrovia, come risulta dalla dichiarazione di deposito del 
4 aprile 1868. 

| Roma, il 7 febbraio 1881. 

Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


i 
| DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


Avviso. 
11 giorno 19 corrente in Figline Valdarno, provincia di Firenze, 
è stato attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del 
Governo e dei privati, con orario limitato di giorno. 
Roma, li 19 febbraio, 1881. 


_ PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO, 


Notizie che l'Agenzia Havas ha da Costantinopoli per la 
via di Bucarest annunziano che le potenze proporranno un 
nuovo tracciato della frontiera greca. 
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Questo nuovo tracciato seguirebbe, in Tessaglia, la linea 
fissata dalla Conferenza di Berlino fino a Thapurnica, donde, 
seguendo le montagne, arriverebbe nei dintorni di Condo- 
vraki, lasciando Metzovo e Janina alla Turchia. 

Da Condovraki la linea seguirebbe le creste esterne della 
valle dell’Arta, lasciando alla Turchia il territorio di Cia- 
muri e Prevesa. Ma la Turchia, da canto suo, abbandone- 
rebbe alla Grecia la punta d’Actium, che con Prevesa domina 
l'ingresso del golfo d’Arta. Le fortificazioni di Prevesa e della 
punta d’Actium verrebbero rase al suolo. 


Un telegramma che il Times riceve da Costantinopoli dice 
che il sultano è disposto a fare delle concessioni per tre 
motivi. 

In primo luogo perchè le condizioni dell'Albania, per 
quanto i giornali ufficiosi di Costantinopoli dicano il con- 
trario, non sono punto rassicuranti, come lo prova il fatto 
che la popolazione ha costretto il governo a richiamare il 
governatore generale di Kossovo, Haggi Osman pascià. La 
Porta ha cercato di nascondere quest’incidente, facendo pro- 
pagare la notizia che Osman pascià ha presentato da sè le 
sue dimissioni, ma a Costantinopoli si sa come stanno 
le cose. 

In secondo luogo il sultano non sarebbe punto tranquillo 
circa l’atteggiamento dei softà di Costantinopoli. Ultima- 
mente 150 mudris, professori delle scuole superiori mussul- 
mane, hanno indirizzata una petizione al sultano per lagnarsi 
dello scheik-ul-islam, il quale avrebbe confiscato 75 mila pia- 
stre che erano destinate per i loro stipendi. Il sultano si è 
affrettato a riceverli e dar loro soddisfazione, ma ha poi or- 
dinato alla polizia di sorvegliare ogni loro movimento. 

Ma il maggior argomento di affanni per il governo turco 
sarebbe la penuria di danaro, l'impossibilità quindi di pagare 
le truppe e di fare gli armamenti necessari. Si riscuotono 
delle tasse straordinarie, ma nulla basta ; si spera di racco- 
gliere una somina di 50 milioni di franchi raddoppiando la 
imposta fondiaria, ma è dubbio che il paese possa soppor- 
tare un aggravio così enorme. 


La Fost di Berlino reca, a sua volta, da Costantinopoli che 
il governo turco, per far fronte alle spese pei preparativi di 
guerra, ha deciso di contrarre un prestito forzoso di tre mi- 
lioni di lire turche, al 10 per cento d’interesse, ammortizza- 
bili entro sei anni. Il prestito verrà diviso tra i proprietari 
di fondi giusta le proporzioni dell'imposta fondiaria che pa- 
gano. Oltre di ciò la popolazione mascolina di Costantinopoli 
verrà sottoposta ad un testatico per una volta tanto, da cal- 
colarsi, per gli impiegati, del 10 per cento sul loro emolu- 
mento, e per tutte le altre persone di uno a cinque megidiè. 


I giornali austriaci hanno da Berutti, in data 7 febbraio, 
che nell’interno della Soria, nell’Houran, è scoppiata usa 
“nùova insurrezione che sembra molto estesa. I drusi, razza 
turbolenta, assalirono, all'improvviso, il villaggio maomet- 
tano Kerak, rubarono tutto, ed uccisero circa cento persone, 
senza riguardo all’età od al sesso. Il governo ha spedito so- 
pra luogo tre battaglioni che si trovavano in Damasco. Due 
battaglioni d’infanteria che eranò a Berutti pronti per par- 
tire per Creta andarono Subito a Damasco e di là nell’Hou- 
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ran. Un altro battaglione fu chiamato da Alessandretta, di 
medo che ora si trovano colà sei battaglioni d’infanteria. 
Nello stesso tempo il governo ha dato ordine di mobilizzare 
dieci battaglioni di redif. Da questa massa di truppe che il 
governo va raccogliendo si giudica che l’insurrezione dehba 
essere estesa. 


La Camera dei signori di Prussia ha terminato venerdì la 
discussione generale del progetto relativo agli sgravii di im- 
poste. 

Il signor Camphiusen, antico ministro delle finanze, ha 
combattuto il progetto che, secondo lui, non corrisponde alla 
situazione finanziaria. 

Il principe di Bismark, respingendo gli attacchi del signor 
Camphausen contro l’attuale amministrazione finanziaria, 
disse che l'antico ministro delle finanze condannava la sua 
propria amministrazione. 

I provvedimenti dei quali si tratta si resero necessari a 
motivo della cattiva amministrazione precedente: “ Non si 
possono ottenere d’un tratto dei risultati brillanti quando si 
imprende a coltivare un terreno deperito per causa della 
cattiva cultura precedente. 

“ La buona gestione del ministero Camphausen, disse il 
| principe di Bismarck, era una finzione. Vi furono i sette anni 
| grassi, ma non ci fu un Giuseppe il quale preannunziasse i 

sette anni magri. Fino dal 1870 mi sono accorto che noi 
| avevamo un deficit segreto, e mi sono detto che bisognava 
i mutare strada. Fino d’allora ho anche dichiarato che il mi- 
| nistro delle finanze non doveva lasciare a me solo tutta la 
| cura di inventare i nuovi sistemi finanziari; ma che egli 

stesso doveva mettersi all'impresa, onde riparare alla situa- 
| zione disastrosa alla quale ci trovavamo ridotti per causa 
! del libero scambio. Il signor Camphausen non è stato del mio 
parere e rassegnò le sue dimissioni. Mentre che fu ministro 
il signor Camphausen ebbe da fare con una situazione resa 
buona dai miliardi. Era allora che bisognava richiedersi se 
l'avvenire avrebbe consentito che si supplisse ai bisogni del 
paese senza creare un disavanzo. , 

Dichiarata anche una volta la sua sorpresa nel vedersi 
attaccato dall’antico ministro delle finanze nel momento ap- 
punto in cui sì tratta di riparare ai suoi errori ed alle sue 
imprevidenze, il principe di Bismarck aggiunse che, ove il 
signor Camphausen non avesse desistito dalla sua opposi- 
zione, egli, il principe di Bismarck, avrebbe pregato Sua 
Maestà di permettergli di pubblicare tutti i documenti rela- 
tivi alla di lui gestione e alle difficoltà che ne sono derivate. 

Poi il principe di Bismarck tornò ad affermare categori- 
camente che il progetto in discussione è assolutamente ne- 
cessario. 

Anche il signor Camphausen replicò con estrema vivacità 
e dichiarò di sentirsi felicissimo di non aver potuto collaho- 
rare col principe di Bismarck. 

Passando poi alla storia finanziaria della Prussia sotto la 
sua amministrazione, il signor Camphausen disse che nel 
1877 egli aveva proposto al cancelliere una riforma basata 
sulla imposta dei tabacchi ; che il cancelliere aveva respinto 
un tale progetto, e che se egli non lo avesse respinto oggi 
non si sarebbe ridotti a parlare di disavanzo. Per tutto il 
tempo che il signor Camphausen rimase al ministero egli 
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non udì parlare delle tariffe protettrici delle quali ora si 
tratta. Conchiuse dicendo che non si aspettava di essere rin- 
graziato in simil modo di tutte le premure adoperate nei 
lunghi anni durante i quali lavorò col principe di Bismarck. 

Questi respinse il rimprovero di ingratitudine dicendo che, 
durante i sette anni che il signor Camphausen rimase al mi- 
nistero, fu lui, il principe di Bismarck, che ve lo sostenne e 
che lo difese, mentre non fu affatto il signor Camphausen 
che abbia difeso e mantenuto lui. Poi disse di essere stato 
anche il primo a proporre l'imposta sul tabacco, sebbene poi 
abbia mutato avviso. E, in ogni caso, sostenne che il signor 
Camphausen fu un ministro imprevidente. 


Lo Standard crede che nei negoziati aperti coi Boeri si 
tratta di accordare l’indipendenza a quella parte del Trans- 
waal su cui le rivendicazioni dei Boeri sembrano giustificate. 
Il rimanente del paese, cioè la maggior parte, continuerebbe 
ad essere governato dalla amministrazione inglese, e nella 
capitale dei Boeri indipendenti verrebbe insediato un resi- 
dente inglese. 

D'altra parte il Daily Telegraph annunzia che l’Inghil- 
terra offre ai Boeri un governo locale compiutamente indi- 
pendente, con talune riserve tuttavia circa le relazioni fra i 
due paesi vicini. Gli indigeni verrebbero posti sotto la sor- 
veglianza del governo coloniale. L'accettazione di tali propo- 
ste verrebbe seguita da un’amnistia generale. 


La Commissione senatoria di Washington per gli affari in- 
terni ha approvato la risoluzione con cui si dichiara che il 
governo insisterà sull’obbligo della Compagnia del canale di 
Panama di ottenere il suo consenso prima di dar mano alla 
esecuzione del progetto e di determinarne i regolamenti di 
esercizio sia in tempo di pace, sia in tempo di guerra. 


Di fronte alla notizia del Daily Telegraph che la Russia 
sia disposta ad una divisione dell'Asia, il Journal de Saint- 
Pétersbourg dice che la Russia non coltivò mai simili chi- 
mere; la diplomazia russa non ha mai fatto tali assurde co- 
municazioni, non si parlò mai di divisione di territorio. Cla- 
rendon e Gorciakoff tendevano soltanto a trovare un modus 
vivendi che potesse garentire gli interessi dei due Stati. 


Un dispaccio del generale Skobeleff da Geok-Tepé, 12 feb- 
braio, dice che la pacificazione del paese continua col mag- 
giore successo. Il numero delle famiglie ritornate si eleva a 
16 mila. Venne annunziata l’amnistia a nome dell’impera- 
tore. Si fanno distribuzioni su larga scala dei viveri presi 
durante la guerra. I capi Tekkes dichiararono al generale 
Skobeleff d'avere dimostrato di sapersi battere, ma che essi 
non sanno mentire e che oramai ne daranno prova colla loro 
fedeltà allo czar bianco. 


Un altro telegramma ufficiale del generale Skobeleff da 
Rham, )6 corrente, annunzia essersi la popolazione delle Oasi 
sottomessa completamente, ed aver consegnate le armi; la 
popolazione ha parzialmente fatto ritorno nelle località di 
Oshabad sino a Geok-Tepé. 


L’Agence Russe smentisce la notizia del Daily News, giu- 
sta la qualei Tekinzi chiedono rinforzi per Candahar, e che 
il generale Skobelefî sia intenzionato di passare pel territo- 
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rio persiano. All'incontro il generale Skobeleff, nel suo ri- 
torno, è già arrivato a Krasnowodak. 


se, 


t LT Ti PA II ra ri lp 


Dobbiamo dare il doloroso annunzio della morte del sena- 
tore del Regno, consigliere di Stato, commendatore CAMILLO 
TROMBETTA, avvenuta ier l’altro in Roma. 


CIS 


A ARTDIPIIMEME vt DLL ta Dt Da TINA 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 19. — Il presidente della Camera dei comuni modi- 
ficherà il nuovo regolamento per dare soddisfazione al partito con- 
servatore, delle cni obbiezioni Northcote si fece ieri interprete. 

Il Daily Telegraph dice che un corpo russo giunse ad Abivaro, 
nella vallata dell’Attrek, ed annunzia che il Kan di Bocara auto- 
rizzò la Russia a costruire una strada ferrata. 

Costantinopoli, 19. — Il conte di Hatzfeld fa invitato gio- 
vedì scorso dal sultano. 

Parigi, 19. — Il Journal Officiel pubblica un decreto, il quale 
proibisce su tutta la frontiera del territorio francese l’importa- 
zione delle carni di maiale salate provenienti dagli Stati Uniti. 

Marsiglia, 19. — Il Consiglio municipale, consideran'lo che 
Thiers fu nemico delle idee radicali, decise, con 33 voti contro 1, 
di annullare la deliberazione colla quale si accordava una piazza 
di Marsiglia per innalzare a Thiers una statua. 

New-York, 18. — Il piroscafo Washington, della Società Flo- 
rio, è arrivato in 12 giorni da Gibilterra. 

Durban, 19. — Credesi imminente una battaglia decisiva. 

Parigi, 19, — Il Senato, in conformità alle proposte della 
Commissione, approvò le cifre che rialzano notevolmente i diritti 
di importazione sul bestiame, fissandoli a 20 franchi per testa per 
le vacche, a 30 per i buoi e a 3 per le pecore. 

Parigi, 20. — Il Gaulois dice che Gambetta, pranzando ieri 
all'ambasciata d'Austria, smentì formalmente il suo prossimo 
viaggio a Vienna. 

New-York, 20. — La Tribuna annunzia che fu firmato un 
protocollo fra gli Stati Uniti e la Colombia per rendere neutrale 
l'istmo di Panama e permettere agli Stati Uniti d’intervenire qua- 
lora un intervento fosse necessario. 

Berlino, 20. — Il conte Eulenbourg, ministro dell'interno, 
diede la sua dimissione, essendo stato sconfessato ieri dal principo 
di Bismarck nella seduta della Camera dei signori. 

Madrid, 20. — Il marchese di Bedmar ricusa di accettare 
l'ambasciata di Vienna. 

A Toledo, in un banchetto di democratici, un individuo fa arre- 
stato per grida sediziose. Non vi fu alcun altro incidente. 

I ministri decideranno domani sulla data dello scioglimento delle 
Cortes e delle nuove elezioni. 

Parigi, 21. — Nello scrutinio per l’elezione di Mortagne, Du- 
gue de la Fauconnerie, ex-deputato bonapartista, che diede la sua 
dimissione per aver fatto adesione alla Repubblica, è entrato in 
ballottaggio. 


R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE 
ED ARTI 


Adunanze dei giorni 12 e 26 dicembre 1880, 

Nella prima adunanza, dopo la lettura ed approvazione del- 
l'atto verbale della precedente, e dopo alcune comunicazioni della 
presidenza, il socio corrispondente prof. Giampaolo Tolomei lesse 
una Memoria: Sul terzo tema discusso dal Congresso giuridico în- 
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fernazionale in Torino nello scorso mese di settembre 1880. Il tema 
domanda «le garanzie nocessarie acciocchè gl’instituti dell’ammoni- 
zione, della sorveglianza speciale della polizia ed altri consimili, cor- 
rispondano ai fini della sicurezza sociale e ad un tempo della libertà 
individuale. » Il prof. Tolomei rende ragione della sua lettura al- 
l'Istituto, ch'è di far conoscere esattamente o pienamente le con- 
chiusioni proposte dalla Commissione incaricata degli studi preli- 
minari, e quelle accettate dalla Sessione speciale, per metterle al 
confronto di quelle che risultarono deliberate dall'Assemblea ge- 
nerale; ed offrire così maggiori argomenti di retto giudizio e sulle 
une e sulle altre, e decidere se e quali di loro dessero la soluzione 
del tema. A questo fine comincia dallo esporre le cagioni che 
spinsero la Commissione ordinatrice del Congresso a scegliere 
. quel tema, e crede di non errare accennando che furono di due 
categorie. L'una dicagioni dottrinali, ‘tratte dal bisogno di deter- 
minare quale e quanta possa e debba essere l'azione della polizia 
amministrativa sotto un Governo retto a libere instituzioni co- 
stituzionali. L'altra di cagioni positive tratte dalle disposizioni 
delle nostro leggi di pubblica sicurezza, e dalle miserevoli con- 
dizioni prodotte dagli instituti che, come instituti di polizia am- 
ministrativa, sono da loro riconosciuti. Per dimostrare queste 
seconde cagioni egli presenta il quadro degl’inconvenienti che 
la pratica giurisprudenza ha rilevato derivare dalle disposizioni 
delle dette leggi a. danno della pubblica sicurezza del Regno 
e della libertà degli onesti cittadini. Chiarisce così la impor- 
tanza del tema, e vuole purgata la Commissione della taccia di 
poca avvedutezza nella averlo presentato alla discaszione di un 
Congresso giuridico. Egli preferisca o sostiene che debba pre- 
ferirsi il consiglio della scienza a quello del cieco e prepotente 
empirismo di polizia. Dice però, che il tema, appunto perchè ori- 
ginato da doppio ordine di cagioni, diveniva discutibile sotto il 
doppio aspetto e della dottrina, che lo mirava nella sua genera- 
lità, fatta astrazione dalle condizioni di tempo e di luogo, pro- 
dotte da leggi positive; e della legislazione particolare vigente nel 
nostro Regno. La prevalonza, anzi il privilegio quasi eszlasivo, 
doveva toccare all'aspetto dottrinale in vista della natura del Con- 
gresso a cui il tema si offriva, ed in vista dei termini generali, nei 
quali era formulato. Poteva vonire dopo, e come conseguenza, il 
positivo secondo le nostre leggi. Ma pur troppo cominciò la mag- 
gioranza della Commissione, progredì la sezione e terminò la mag- 
gioranza dell'Assemblea a dare la prevalenza e quasi il privilegio 
al positivo. E questo fatto aprì la breccia all'agitatrice politica, 
la quale invase ed usurpò tutto il campo della scienza, e lo con- 
vertì in un campo ristretto, nel quale fecero le loro prove i più 
ardenti politici dì parte diversa. I destri, i sinistri, i centrali e gli 
estremi di ogni lato tradirono le loro predilette passioni di parte 
con un preambolo, che vollero posto a base fondamentale e giusti- 
ficativa delle conchiusioni; e poi a quello le loro conchiusioni in- 
formarono. Il prof. Tolomei dimostra che ciò non pertanto le con- 
chiusioni della Commissione e della Sezione reggevano egualmente 
anche senza il preambolo, e sarebbero comparse anco quali risul- 
tamenti della sola dottrina. Non così le conchiusioni dell'Assem- 
blea generale, perchè si fondavano del tatto sulle odierne circo- 
stanze, 0 perciò sulle contingenze affatto momentanee del presente; 
. @mnon possono per conseguenza avere il carattere di ordinarie e 
costanti, quali dovrebbero essere le necessarie garanzie domandate 
dal tema. In ciò atlunque, meglio dell'Assemblea, avrebbero ri- 
sposto la Commissione e la Sezione. Il prof. Tolomei osserva che 
1a Commissione e la Sezione distinsero le garanzie secondo gl’in- 
stituti specificati dal tema. Proposero l'abolizione del domicilio 
coatto, che oggidì la legge di pubblica sicurezza vorrebbe distinto 
dalle pene del confino e dell'esilio locale; e l'abolizione proposero, 
perchè la pratica convince essere il domicilio contto un istituto 
inefficace, vossatorio e cagione di nuovi e peggiori misfatti, Invece 
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l'Assemblea col sno ordine del giorno lo vuole conservato come 
buono ed utile; ed è conservare ciò, che le stesse nostre antorità 
giudiziarie ed amministrative, comprese le supreme, riconoscono 
di dover abolire, i 

Circa l’ammonizione, la garanzia consistendo nol farla materia 
di un regolare processo giudiziario, che termini con sentenza ap- 
pellabile, e con effetti limitati a tempo ed anco revocabili, sono 
proposte conformi della Commissione, della Sezione e dell’Assem- 
blea generale. Ma circa le persone da sottoporsi all'ammonizione 
sono maggiori e migliori le garanzie proposte dalla Commissione e 
Sezione a fronte di quelle dell'Assemblea. 

Circa finalmente all’instituto della sorveglianza, nessun valido 
provvedimento è offerto dall'Assemblea, mentre la Commissione e 
Sezione, accettando în massima i provvedimenti suggeriti dal re- 
latore, venivano a mettersi d’accordo colle proposte, che in parte 
la stessa Camera dei deputati tradusse in legga nel libro I del Co- 
dice penale ultimamente discusso, e che in parte sono suggerite 
dalla moderna scienza penitenziaria. È vero, che non tutti della 
Commissione, nè tutti della Sezione fecero buon viso alla proposta 
di surrogare alla sanzione del carcere la coercizione del lavoro per 
gli oziosi e vagabondi e mendicanti validi; nò la malleveria con fi- 
deiussione per le persone pericolose distinte dagli oziosi, vagabondi 
e mendicanti validi. Ma almeno si riconobbe da tutti non doversi 
più ammettere, come sola ed unica e per tatti, la sanzione del car- 
cere cho obbliga irfine all'ozio e a nulla provvede; e doversi in- 
ve:e faro argomento di seri studi e di osservazioni, il quesito: 
« quale altra sanzione, meglio di quella del carcero, possa giovare 
alla sicurezza sociale ed alla libertà individuale. » Nessuna consi- 
gliatrice parola dice in proposito l'ordine del giorno della As- 
somblea. 

Il prof. Tolomei chiude la sua lettura lamentando che la pas- 
sione politica abbia tolta la calma alla discussione; e che per s0- 
prappiù la tirannia del tempo abbia costretto i discutenti ad una 
precipitazione, che loro non permise di riflettere sulle conclusioni 
della Sezione, per cui ne rigettò alcune senza averle bene ponde- 
rate, tanto è vero, che se la presidenza non avesse messo la mano 
all'ordine del giorno dell'Assemblea, dopo già approvato in emen-_ 
damento di quelle conchiusioni, quest'ordine del giorno compariva 
al pubblico in contraddizione con se medesimo. 

Il prof. Tolomei esprime poi il desiderio che pel futuro Con- 
gresso, che si terrà in Firenze, la Commissione ordinatrice pro- 
ponga i temi per tempo; che i membri, designati agli studi preli- 
minari, pubblichino per tempo le motivate loro proposte; e che si 
dia alle Sezioni e all'Assemblea generale un tempo sufficiente, ac- 
ciocchè possano discutere e deliberare con calma e maturamente. 
Così potremo ottenere (dic’egli) voti assennati, che facciano vera- 
mente progredire la scienza a bene dell'umano consorzio. 

Nella seconda adunanza il membro effettivo e vicesegretario E. 
F. Trois legge la prima parte delle sue Ricerche sul sistema linfa- 
tico dei pleuronettidi, risguardanti il Raoxsus MAxNIVS, ed il Rnom- 
BUS LAEVIS, presentando al Corpo le relative dimostrazioni anato- 
miche. Descritte le particolari disposizioni del sistema linfatico 
superficiale, del profondo e viscerale, dimostra col corredo di al- 
cuni preparati anatomici, come (contrariamente a quanto di re- 
cente asscrì il Suppey) il tronco linfatico‘laterale esista realmente 
nelle due specie, e non manchi di fondamentali caratteri, e come 
tanto nel Rhkombus maximus, quanto nel Rhombus laevis esistano 
altri due tronchi attinenti al sistema linfatico dello strato profondo 
o sottomuscolare, che passarono fino ad ora inosservati nei pleu- 


ronettidi, ma ch'egli fece già per lo passato conoscere nella Scor- 
paena e nello Zeus. 


In entrambi i giorni l’Istituto, dopo le letture, si è riunito in 
adunanza segreta per trattare de' propri affari interni. 
Il Membro e Segretario del R. Istituto Veneto 
G. Bizio, 
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NOTIZIE DIVERSE 
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Beneficenza. — La Perseveranza del 19 annunzia che il 
testò defunto ragioniere Giuseppe Gargantini-Piatti lasciò il co- 
spicuo legato di liro 20,000 all'Orfanotrofio femminile della Stella. 

— Leggiamo nel Corriere della Sera di Milano che la signora 
Marianna Cristina Soncino-Stampa-Morosini ha elargito 500 lire 
agli Asili infantili suburbani di Milano, lo cui economiche stret- 
tezze ogni giorno si fanno maggiori. 


— Il Corriere del Lario di Como del 19 scrivo che la vedova e 
le figlie del rimpianto benemerito dottor Giberto Scotti, volendo 
onorare e perpetuare la cara memoria dell’estinto, e interpretan- 
done nello stesso tempo un vivo desiderio, generosamente asse- 
gmarono lire 1000 al fondo della Commissione per la cura degli 
scrofolosi negli Ospizi marini, istituzione che è un vero monumento 
della sapiente carità di quell'illustre filantropo. 


Regia Marina. — Il R. trasporto Europa ha fatto ritorno 
ieri a Melbourne dalla Tasmania. A bordo tutti in buona salute. 

Il Kagio piroscafo Calatafimi è partito il 19 corrente da Porto- 
ferraio. 

Il R. avviso Esploratore è partito lo stesso giorno da Napoli per 
nina gita nel golfo omonimo, avondo n bordo 8. A. R. il principe 
Oscar di Svezia. 


Movimento navale dei Dardanelli. — Dal 2 all’8 cor- 

rente passarono i Dardanolli 13 velieri e 12 vapori, di cui 8 ca- 
richi di grano, 8 di granone, 13 di granaglio miste el altri generi 
ed 1 in zavorra. 
‘ Dei suddetti 25 bastimenti, 6 erano diretti per Marsiglia, 2 per 
Rotterdam, 2 per Gibilterra, 2 per Malta, 2 per Livorno, 1 per 
Palermo, 1 per Cette, 1 per Barcellona, 1 per l'Inghilterra, 3 per 
Anversa, 1 per Dunkerque, 1 per Sira, 1 per Cipro ed 1 per 
Smirne, 


Gli stabili di Parigi. — Il Cosmos ci apprende che la 
città di Parigi possiede stabili per il complessivo valore di un mi- 
liardo e 59 milioni di frauchi, e che, in quel totale, le chiese rap- 
presentano un valore di 180 milioni di franchi. 


Esposizione balnearia di Berlino. — La Gazzetta 
della Germania del Nord annunzia che il 1° maggio prossimo ven- 
turo, a Berlino, si aprirà una Esposizione balnearia internazio- 
nale, nella quale figureranno tutte le acque minerali conosciute, 
nonchè le riproduzioni di tutti gli apparecchi, vasche, macchine 
ed utensili adoperati negli stabilimenti termali dei vari paesi. 


Un tempio di Apollo. — Ad Eski-Zaghra, presso Filippo- 
poli, in Romelia, sorive il Journal des Débats, si scopersero di re- 
cente i resti di un tempio di Apollo, nonchè una statua di questo 
nume e delle iscrizioni in lingna greca. i 


Decessi. — I giornali di Londra annunziano la morte del 
noto pubblicista tedesco Max Schlesiger, che da più di trent'anni 
era il corrispondente della Gazsetta di Colonia in quella città. 

— Sir Riccardo Masgrave, che rappresentava il circondario di 
Fast Cumberland alla Camera dei comuni, o che apparteneva al 
partito conservatore, è morto in età di 42 anni. 

— Il Cittadino di Trieste annunzia la morte del dottore Massi- 
miliano D'Angeli, già podestà di quella città. 

— A Milano, il 18 corrente, cessò di vivere il valente scultore 
Pasquale Miglioretti, di Ostiglia, autore di bellissime statue e di 
pregevoli monumenti. 


SCIENZE, LETTERE ED ARTIO 
RASSEGNA DRAMMATICA 


————_—a + 


TEATRO VALLE. Drammatica Compagnia diretta dal cav. Lurar 
BsLLorTI-Bon. Divorsiamo? commedia in tre atti, in prosa, di 
VirtorIano-Sarpou — La principessa di Bagdad, dramma in 
tre atti, in prosa, di ALxssanDRO Dumas. 


AI teatro Valle le novità si succedono. In questi ultimi 
quiadici giorni due ne abbiamo già avute: Divorziamo? di 
Vittoriano Sardou, e La principessa di Bagdad di Ales- 
sandro Dumas. 

Non è mia intenzione dilungarmi molto sul merito della 

i prima, la quale del resto ha avuto un tale successo, che è 
| stata già ripetuta otto volte dinanzi a un pubblico sempre 
| affollatissimo, e credo che, avanti la stagione finisca, sarà ri- 
| petuta altre quattro o cinque volte ancora. Quando il pub- 
| blico si diverte ed applaude, la critica ha ben poco da dire. 
i Ad ogni modo, si sapeva già che la commedia era stata ap- 
| plauditissima a Parigi, e gli applausi di Parigi hanno avuto 
un eco formidabile a Roma. D'altra parte questo nuovo la- 
voro del valente e simpatico commediografo francese non è 
di quelli che possono discutersi lungamente. Si potrà dire 
che la tesi è reazionaria; ma il modo con cui è stata trattata 
è vivace e oltremodo brillante. Quando il pubblico non si 
annoia, e ride, e batte le mani e non lascia una sera soltanto 
la platea deserta, bisogna pur dire che l’autore, dal punto di 
vista dell’arte, ha raggiunto il suo intento e per conseguenza 
ha ragione. 

Sardou ha affrontato con questa sua nuova commedia la 
questione del divorzio, e l’ha affrontata in faccia, franca- 
mente, schierandosi a viso aperto nel numero dei conserva- 
tori, senza fare alcuna riserva. Considerando la cosa da un 
punto di vista elevato, io non oserei dire che il Sardou siasi 
messo dalla parte del giusto ; ma egli è un autore militante, 
e per conseguenza ha diritto ad avere pienissima libertà di 
opinioni. Noi potremmo chiamarlo in colpa soltanto se la 
commedia fosse noiosa e cattiva; ma pur troppo la com- 
media è divertente ed è una delle più brillanti che sieno state 
scritte mai. Ad un autore non bisogna chieder di più. 

Il Sardou ha abbandonato questa volta la strada da lui 
I] 


battuta finora. Egli ha trattato il suo tema leggermente, 
senza pompa di serietà. Nel Divorziamo ? non vi hanno scene 
drammatiche, nè situazioni straordinarie; ma è tutto un 
tessuto a trama leggiera su cui la festività comica scintilla 
dal principio alla fine. La società attuale — dice press’a 
poco il Sardou — ha dei grandi pregiudizi ; grandissimo, fra 
gli altri, quello di riversare il ridicolo sopra il marito ingan- 
nato, mentre poi riserba tutte le sue simpatie per l'amante. 
Essa ha torto marcio ; novantanove volte su cento l'amante 
non vale il marito. E in questo io mi trovo pienamente d'ac- 
cordo con lui. L'amante quasi sempre è un parassita del- 
l’amore; un egoista che cerca per sè le gicie della vita, scar- 
tandone tutto ciò che in essa è sacrifizio e dovere. Se i ma= 
riti hanno un torto, qualche volta hanno quello di aver preso 
moglie un po’ troppo tardi, di trattarla confidenzialmente, 
di trascurarla più che essa non debba essere trascurata. 


IS 


Tutto il nodo della questione pel Sardou è qui. Veramente 
I 
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è un nodo un po’ delicato a sciogliersi per un autore dram- 
matico, e v'è rischio di sdrucciolare in grandi lubricità ; ma 
il Sardou conosce troppo bene fino a qual limite si può arri- 
vare sulla scena, e se n'è levato con tutti gli onori. In quanto 
poi alla donna egli ragiona press’a poco così: per la donna 
il marito è la veste da camera, il berretto da notte, la prosa 
di tutti i giorni, in una parola il marito è la cosa nota. Lo 
amante al contrario è l’abito elegante, la scarpina verni- 
ciata, la frase vaporosa, sentimentale, eterea, l'avventura, la 
| poesia, insomma l’amante è l'ignoto. Ora è un fatto che le 
donne ragionando in questa ‘maniera danno prova di una 
grande deficienza di senso comune; e la società che prende 
le loro difese contro i mariti non mostra di possedere una 
grande serietà. Invertiamo un poco le parti. Voi ci date il 
divorzio e noi lo accettiamo. Mettiamo per un momento 
l’amante al posto del marito, il marito al posto dell'amante. 
È una cosa che si può fare, tanto più che l’uomo è sempre 
uomo, e nella maggior parte dei casi tutto il torto di un ma- 
rito agli occhi della moglie sta nel fatto di essere per l’ap- 
punto il marito, mentre il gran merito dell'amante è unica- 
mente quello di esser l'amante. Veramente io non so quanti 
sarebbero gli amanti che si adatterebbero di buona voglia a 


cotesta inversione. Il Sardou è d’opinione che se ne abbiano - 


a trovare pochissimi, forse neancuno; mentre a molti ma- 
riti non parrebbe vero che l’inversione fosse fra le cose pos- 
sibili. 

A conti fatti, il Sardou, con questa sua commedia, dà alle 
mogli un avvertimento. Anzichò pigliarvela così calda a fa- 
vore del divorzio, state in guardia, figliuole mie, perchè la 
legge non sarebbe punto a vostro vantaggio. È una legge bi- 
richina che tenta sedurvi facendovi l’occhiolino dolce; ma 
badate bene che al tirar delle somme essa si risolve quasi 
esclusivamente in pro del sesso mascolino. Le leggi, non di- 
menticatelo mai, le fanno gli uomini, ed è cosa naturalissima 
che nel farle serbino per sè la parte migliore. 

Questo modo di ragionare può sembrare a molti specioso; 
ma è svelto. Così la commedia, analizzandola, può sembrare 
speciosa, ma è svelta; anzi più che svelta, in qualche punto 
è scritta con molta lestezza. Ma la lestezza si perdona vc- 
lentieri, tanto più che le scene leste avvengono sempre fra 


marito e moglie, la qual cosa se lascia un po’ a desiderare. 


dal lato della sostenutezza, lascia intatio ogni principio di 
buona morale. Questo è certo, che il Sardou questa volta è 
riuscito a scrivere una commedia delle più morali che siansi 
rappresentate mai, conducendo la favola scenica attraverso 
mille incidenti, uno più piccante e più salace dell’altro. E 
questa, bisogna pur convenirne, è un abilità rara, che fra gli 
autori drammatici ben pochi posseggono; ed io anzi oserei 
dire che non la possiede che lui. 


Ugual successo non è toccato pur troppo alla Principessa ; 


di Bagdad del D ha fatto l’altra sera al Valle | i 
Ra eo ! sia del tutto cancellato. Ciò può forse accettarsi da alcuni 


uno di quei capitomboli solenni da cui le commedie non si 
rialzano più. Per avventura, nella stessa sera, la Princi- 
pessa di Bagdad veniva contemporaneamente rappresentata 
da altre due compagnie, quella di Alamanno Morelli e quella 
di Cesare Rossi, sulle scene del Carignano e del Gerbino a 
Torino, e pur là non ha avuto sorte migliore che a Roma. È 
stato dunque in Italia un fiasco completo, che fa riscontro 


esatto al fiasco che questo dramma aveva riportato pochi 
giorni avanti dinanzi al pubblico parigino. 

Certo il lavoro non è dei migliori di Alessandro Dumas; 
ma non è neppure un lavoro che possa considerarsi legger- 
mente come se fosse stato scritto dal primo venuto. Tutti 
sanno quale altissimo posto tenga il Dumas fra i dramma- 
turghi francesi, e quanto debba a lui il teatro moderno. L’au- 
tore del Demi-monde, della Signora delle camelie, del Figlio 
naturale e dell’Amico delle donne potrà pur mettere al 
mondo un aborto; ma sarà sempre l’aborto d’uno scrittore di 
genio. Nel caso di cui si tratta, in questa Principessa di 
Bagaad, che il pubblico ha così male accolta, non è tanto 
l'argomento che urta, nè la tesi che indispone, quanto il modo 
con cui l'argomento è svolto e la tesi è trattata. La tesi forse 
non è originale; ma è vera, e racchiude nei suoi particolari 
tanta esperienza di vita e tanto spirito di osservazione, 
quanto un autore della forza del Dumas può averne. Io ac- 
cenno alla favola del dramma in poche parole. L’eroina è 
una donna di grande razza, figlia naturale di un re dell’O- 
riente, e che, per conseguenza di cotesta origine sua, porta 
nel suo temperamento un germe iniziale di rassegnazione 
indiscussa e cieca al fatalismo della vita. Educate cotesta 
donna nella città più scettita del mondo, in mezzo agli strati 
più vanitosi dell'alta società parigina, datela poi in moglie 
ad un uomo che è innamorato pazzo di lei, che passa la 
vita a esaudirne i capricci, a prevenirne i desiderii, e pen- 
sate quello che ne può avvenire. 

La fortuna della famiglia è dilapidata, il fallimento batte 
alla porta di casa. Allora fra marito e moglie interviene il 
solito personaggio: un amante entusiasta, ma con una spalla 
più alta dell’altra, dall'aspetto sgradito, dalla fisionomia re- 
pellente; per un amante cotesti requisiti non possono avere 
grandi seduzioni : bensì quest'uomo ha dell’energia e pos- 
siede la bellezza di quaranta milioni, una somma più che 
sufficiente a fargli perdonare dalle donne la propria brut- 
tezza. Se non che qui si tratta di un caso speciale. Egli vuol 
possedere precisamente quella donna: il milionario è un ap- 
passionato. La donna dal canto suo non ama il marito: essa 
sogna l’amore ideale, questa fiammella divina che non ha 
mai veduto splenderle attorno, e come sentiva la sensualità 
nell’amore del marito, la sente più ancora nell'amore dell’a- 
mante. Ma qui non è l'amante che le sta innanzi: qui è il 
miraggio dei quaranta milioni che l’affascina e l’attrae. Se 
essa cederà, cederà abbarbagliata dal fulgore dell'oro. E mo- 
stra di cedere, infatti, perocchè il marito la offende coi suoi 
sospetti, ed essa giunge al momento di abbandonare la sua 
casa, quando la comparsa del figlio la trattiene sul declivio 
fatale della colpa. Ora è un fatto che cotesta ficelle del figlio 
salvatore non è certo di quelle che sieno state meno adope- 
rate; ma il Dumas ha voluto dimostrare che non v'è per una 
donna esistenza sì vuota e sì corrotta in cui l’amor materno 


come un assioma della vita femminile; ma altri potrebbe ri- 
tenerlo un’asserzione gratuita e nulla più. Delle donne che 
per seguire l'amante abbandonano snaturate i figli vé ne fu- 
rono, ve ne sono e ve ne saranno sempre sotto la cappa del 
cielo. 


La tesi dunque non è nuova; ma non è neppure così as- 
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surda come a molti è sembrato. È svolta male: ecco tutto. 
La principessa di Bagdad non è che un gran dramma man- 
cato; ma tutto ciò non vuol dire affatto che esso meriti gli 
olimpici disdegni con con cui lo si è considerato. Nuoce al la- 
voro la sovreccitazione soverchia dei personaggi che montati 
come sono, in maniera da mettere tutti in giuoco l’esistenza 
nell’alea della loro passione, si conducono durante i tre atti 
del dramma come se fossero altrettanti monomaniaci del sui- 
cidio. Si potrebbe dire che questo lavoro del Dumas non è 
che una continua nevrosi. Lo spirito dello spettatore non 
trova mai dei momenti di calma, delle plaghe serene ove ri- 
posarsi un po’. È una corsa affannata e convulsa, un’ipere- 
stasia cerebrale che dura dal principio alla fine. V'hanno in 
questo dramma delle scene eccessivamente ardite ed urtanti: 
quella del secondo atto quando il marito fa sorprendere dal 
commissario di polizia la moglie a convegno coll’amante; 
l’altra del terzo atto quando l’amante allontana brutalmente 
da lei, rovesciandolo, il bambino che vorrebbe seguirla: scene 
urtanti, è vero; ma tuttavia certe frasi, certe espressioni 
sono di una efficacia oltremodo drammatica e potente. Ne 
cito una ad esempio, quando Leonetta, nella scena del se- 
condo atto, di fronte a Nourvady che le offre tutti i suoi mi- 
lioni e la insulta con questa offerta, essa risentita, gli grida: 
“ Signore, io ho del sangue reale nelle vene, e voi non ne 
aveste mai. , Ma poche frasi anco splendide non bastano 
pur troppo a far la fortuna di un dramma nè di una com- 
media. In questo lavoro, il sentimento del pubblico è offeso 
dalla brutalità dei caratteri e dalla arditezza delle situazioni, 
ed è per questo che il pubblico lo ha condannato. 


G. L. PiccaRpI. 


TELEGRAMMI METEORICI 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


Roma, 19 febbraio 1881. 

Altissime pressioni all'E. e N. d'Europa, basse al 8W. 

Hermanstadt 773, Pietroburgo 785, Corogna 757. 

. In Italia barometro salito dovunque, specialmente in Sicilia. 
Pressioni: 767 versante adriatico ; 766 versante tirreno; 765 Por- 
toferraio, Palermo; 763 Sardegna, San Teodoro. 

Ieri pioggia leggerissima in diverse stazioni dell'Italia centrale, 
quasi generale in Sicilia e Calabria. 

Stamane cielo generalmente coperto, venti forti del 2° quadrante 
a; pui della Sicilia, deboli e varinbili altrove. Temperatura molto 
a 

Mare molto agitato a Siracusa, agitato lungo la costa della Si- 
cilia meridionale e quella della Provenza. 


Roma, 20 febbraio 1881, 
Persistono rinforzate le altissimo pressioni al N e all'E d’Ba- 
Topa: Pietroburgo 786 mm., Hermanstadt 776. Una depressione 
Sì è formata sull'Algeria: Laghonat 756. 


In Italia il barometro è salito intorno a 2 mm. Pressioni: 770 
nell'alta Italia, 768 Genova, Firenze, Napoli, Siracusa ; 766 Por- 
toferraio, San Teodoro; 765 Portotorres ; 763 Cagliari. 


Ieri piogge leggerissime al sud e in Sicilia, minima tempera- 
tara di parecchi gradi sopra zero in tutte le stazioni. 


Stamane cielo coperto o nebbioso; scirocco forte a Cagliari e a 
San Teodoro, levante abbastanza forte al S della Sicilia. 


Mare molto agitato a Siracusa; agitato a Cagliari e in diversi 
punti delle coste meridionali della Sicilia. 


Probabili venti freschi meridionali. 


>»Pr © &__———_ 


BOLLETTINO METEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


Roma, 20 febbraio, ore 8 ant. 
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Stato del cielo | Pioggia TRAEER NONA | 
Stazioni | Termometro — in 24 ore — > 
Stato del mare Stato del mare |mitlimetri a . | Mass. | Minto Mina 
| Belluno | + 8,8) tutto coperto _ 9,5 as] 1,7 
Î Dale | +t 5,0! tatto coperto | — — — 7,5 | 4,2 
(Milano | + 6,1) tutto coperto| — | 8,9 | 5,7 
| i tutto coperto 
; Venezia | Saia mare tranquillo) _ 7 94 | 4,9 
| Torino | + 5,0! tatto coperto _ 7,8 | 4,8 
Parma | + 5,9} piovoso _ 8,5 | 4,1 
(Miotona + 5,9 nebbioso se 8,4 | 2,2 
nebbioso 
[Genova | + 8,5] mobbioso | _ | 11,8 | 82 
nebbioso 
| Pesaro + 5,7 _1 °* Imare tranquille Fi 6,9 5,2 
{ Porto i tutto coperto Î 
Î I 
Maurizio] 1999 +190 138 __mare mosso | T | 12,8 Se | 
| Firenze + 9,0| 84 coperto = 14,4 8,7 
: Urbino + 5,0 nebbioso = 4,8 3,1 
nebbioso i 
| Ancona | + 7,2 Suini) 8,4 6,2 
tutto coperto | 
| Livorno | + 9,6 rane enlmo = 13,2 9,5 
Da + 8,0} 12 coperto | — 10,4 4,2 
| Came | L 4,21 nebbioso s 50 | 2,5 
| Aquila + 4,9] tutto coperto Az; 9,2 | 4,0 
| Roma |-+ 9,4] tutto coperto _ 15,0 9,0 
| Foggia I 7,6 | tutto coperto — 11,3 7,0 
| piovoso 
Repoli +198) 10,5 mare tranquillo) 6 | 29 
' Potenza ii 4,9| nebbioso 1,3 92) 34 
| Lecco ad “nebbia i o 06 
Ai + 7,8) nebbioso 1,0 | 11,0 5,0 
Î tutto coperto 
| Cagliari RIA 15,0 nare Ga pialto sE 16,0 9,0 
| Catan- + 92 9,2| 1{4coperto 1,2 13,4 7,2 
|| Reggio | tutto coperto 
[di Calab. + 12,1 marelegg.mosso| = 14,4 10,5 
tutto coperto 
î Palermo! + 12,5 | Catia coperti — | 15,6) 10,4 
Pt] + 84| I2coporto | — | 10,6 | 55 
Porto R piovoso 
mpedocle ’ mare agitato , 7 
|! Siracusai + 11,6 | tutto coperto — 16,0 10,1 
È | mare moltoagit. 
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Osservatorio del Collegio Romano — 19 febbraio 1881. 


ALTEZZA DELLA STAZIONE = 49,65. 
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Osservatorio del Collegio Romano — 20 febbraio 1851. 


ALTEZZA DELLA STAZIONE = 49*,65. 


8 ant. | Mezzodì | 3 pom. | 9 pom. | 8 ant. | Mezzodì | 3 pom. | 9 pom. | 

Barometro ridotto 766,2 7660 765,8 167,2 Bafometro ridotto 167,5 767,0 7664 767,8 

a 0° e al mare . a 0° e al mare 3 
Termomet.esterno 89 138. 148 113 Termomet. esterno 9, 16,2 148 11,7 

(centigrado) ! {centigrado) 
Umidità relativa... 89 bi (St) 85 ‘|| Umiditàrelativa.... 89 65 62 81 
Umidità assoluta... 680 604 6,27 850 | | Umidità assoluta... 187 7,00 za 8,26 
* Anemoscopioe vel. 8W.2 SW.0 8W.0 SW.3 | | Anemoscopio e vel. BW.3 BW. 0 8W. 11 8W.0 

orar.mediainkil. {| [| orarmediainkil ; È 

Btato del cielo........ { 10, coperto| 2. veli 8. nubi |10. coperto Stato del cielo......... | 10. quasi 6. veli 9, cumali |10, coperto 
. e cumuli | coperto î : 
. è OSSERVAZIONI DIVERSE 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzancite del corrente). 
Termometro: Massimo = 16,2 C, =» 180 R. | Minimo «= ini C. = 70R. 
Pioggia in 24 ore: mm. 0,3. 


(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente). 
Termometro: Massimo = 16,0 C, == 12,0 R. ] Minimo me8,1 C. m66 R. 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO DI ROMA — 


del dì 21 febbraio 1881. 
| 
oe i È Ì ) i 
GODIMENTO Valore Falora CONTANTI FINE CORRENTE | FINE PROGSIMO fail | 
Sa —| Momnate / 
VALORI DAL nominale versato n > n | —_r n e U 
- | LETTERA | DANARO | LETTERA | DANARO, Jura] DamaRO ] 
È 5 #37 ici. 
Rendita Italiana 5 0/0 ...........|1°luglio 1881 - - 88 25 88 - sa pese es i sa 
Detta detta 30/0...........: 1°aprile 1881 _ _ _ si - sE: a — — 
Certificati sol Tesoro - Lina, 1860/64 | . | 1° ottobre 1880 - - - _ - _ — _ 92 25 
Prestito Romano, Blount ..........|. a = _ _ - - - —_ 990 
O RR niinia 0/0 1. | te dicersbre 1690 Lo s 2 3 = ai ea i: 
CL) osiast Cu) .°. (*) re _ - -_ _ - — pe = _ 
Qublisazioni Municipio di Roma .....| 1° luglio 1880 500 n{500 n - _ _ se —_ - — 
Azioni Regìa Cointeressata de'Tabacchi “ . 500 n 1350 n° -_ — a ne pa i si 
Obbligazioni dette 6 0/0......... 1. n 500 n -_ -_ - - pe se pa — 
Rendita Austriaca ..........0... _ -_ — -_ _ - -—_ - _ 
Banca Nazionale Italiana. .........|1° luglio 1880 1000 ,| 750 , _ _ _ sa a, ni = 
“Banca Romana ......0.00.0 0, | 1° gennaio 1881 {1000 , ;1000 n, 1116 , (1110 , = _ "= n = 
Banca Generale... ... 1.000 ” 500 ,|250 ” _ —_ 614 60 | 514 ” - —_ _ 
Banca Nazionale Toscanà .. ” 1000 ,|700 , _ -_ _ sr _ = -_ 
Rocietà Gen. dì Cred. Mobiliare Italiano 500 ,|400 ” _ _ — - pai _ = 
Società Immobiliare . .......... a sth 4° ottobre 1880 | 500 n| 500 » - _ = | e - = = 
anto di BOMB i. 3a 1° gennaio 1881 | 500 , {250 , _ — 569 , | 568860 ea ra = 
Banca Tiberina ....... Pi 250 ,|125 » — _ —_ Di _ pe pa 
Cart. Cred. Fond. DARco: Santo Spirito - + | 1° ottobre 1880 | 500 ,,|500 ,| 47850 478, -_ — ioni i | _— 
Fondiaria (Incendi) . ........... 1° gonnaio 1880 | 500 oro | 1000r0 _ _ _ da ad Siino i 
Idem Vite) L. L00000 . —_ 250 oro | 1265 oro _ _ _ — —_ pa de 
Bocietà Acqua Pia sntica Marcia... ..|1° gennaio 1881 | 500, |500 , - _ 1005, |1003 , — _ La 
Obbligazioni detta ....... saran ps 500 ,{500 , _ — — es _ pa das 
Società italiana per condotte d'acqua, ‘ ” 500 oro] 150 oro _ _ 654 , 663 , — - — 
Auglo-Romana per l’illuminas. a Gas.. ” 500 ,(500 , — _ — —_ — in 835, 
Compagnia Fondiaria Italiana ...... _ 250 ,|250 7, _ - _ - - —_ 12 
Strade Ferrate Romane... ...:... - 500 ,|500 , - - -_ n - = usa 
Obbligazioni dette . ‘rsdreo _ 500 ,|500 , _ - - - _ = _ 
Strade Ferrate Meridionali... . .... |1° gennaio 1881 | 500 ,|500 , _ — - _ _ = 466, 
Obbligazioni detto ..........., ” 500 ,{500 , _ -_ - _ -_ ne — 
Buoni Meridionali 6 per cento Goro) RR - 500 ,|500 , - -_ - _ — — Pe 
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba... .. - 500 ,|500 ,, -_ — _ — - — - | 
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 80/0 | 1° ottobre 1880 |. 500 ,, | 500 , _ _ _ cio -— _ 2z<11 , 
Az. Str. Ferr. Palermo-Marsala-Trapani | » 500 ,|500 _, o _ - — - — —_ 
Obbligazioni detto ..........00 0, ” sa -_ - - _ - a _ a 
Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 B0.| 537 60 -_ _ - _ - - — 
Gas di Civitavecchia. ........000. - 500 ,|500 , - _ - — —_ = BAG 
Pio Ostiensé ........ 010.0000008 - 430 ,|430 , _ — - — pai _ sei 
——em——@&—&@€—&&mnnn"=-uto—_—m—_—_—_—__——_—_—m——m6——____ === =*"==-- => >=—=3ft©—<<<=—*t=="5s re: 
CAMBI GIORNI |LETTERA pansno. liu OSSERVAZIONI 
Preosi fatti: 
Parigi. ..... 011000000000 90 |) -_ 5 010 - 1° semestre 1881 80 42 1,2 cont. — 90 46, 47 112, 62 112 fine, 
Marsiglia... 1000000001000 90 99 85| 9980 _ ot tardi 
Lione ...... 0.000.000 9% | _ va italiana f OTO (de doglio 1900) 532). 
Londra ....... coso) 90 2637) 2622) — Fietea leomane i210 0 
Augusta ..,.. si nre 20 — - - Banca Generale 614 rig 
VIENNA Lili 20 - = - Banco di Roma 683 60. 
Trieste ......... 000001 90 - - - Cartelle cred. fond. Banco 8. Bpirito 478, 78 25. 
Società Acqua Pia antiea Marela 1003, 1004 fire. 
Oro, pezzi da 20 lire... ..... - 2029/ 2027 - 


Sconto di Banca........., 


I Sindaco: A. Presi. 
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— OSPEDALE CIVICO FERRARI IN CEPRANO | GOMPAGNTA REALE DELLE FERROVIE SARDE 


Avviso d’Asta. 


Martedì 8 marzo prossimo, alle ore due pomeridiane, nella sala della vati 


(24 pubblicazione) 
Gli azionisti di questa Compagnia sono convocati in assemblea generale, a 


denza municipale, innanzi all'illustrissimo presidente, 0 chi per esso, e col-mi-|termici dell'art. 15 degli statuti sociali, per l'era una pomeridiana del giorno 


nistero dell’infcascritto segretario, avrà luogo l'asta ad estinzione di candela|? Marzo, alla sede della Compagnia, via Condotti, 


vergine per l'appalto dei lavori di costruzione dell'ala siristra del fabbricato 
di detto ospedale, destinato per ricovero dei vecchi 6 vecchie di questa città 

L'asta verrà aperta sul prezzo di stima di lire 15,698 49, e le offerte in ri- 
basso non potranno essere inferiori all'uno per ce nto sull’ammontare totale 
deli'appalto. 

. I termine per la dei dei lavori è di mest diciotto, a far tempo dal 
giorno in cui sarà notificato all'aggiud'catario l'approvazione del contratto. 

L’aggiudicatario s’intenderà vincolato alle condizioni tutte del capitolato di 
appalto. Non saranno ammesse sd adire all'asta che persone notoriamente 
idonee all'esecuzione dei lavori murari. 

Gili cfferenti dovranno depositare lire 400 in moneta avente corss legale per 
garanzia dell'asta, e che resteranno per le spese che saranno a totale carico 
del deliberatario, salvo liquidazione. 

« A garanzia del coatratto l'aggiudicatario dovrà dare cauzione ipotecaria di 
lire 4000, 0 depositare somma eguale nella Cassa Depositi e Prestiti, ovvero 
prestare una sicurtà solidale di nota solvibilità e di piena soddisfazione della 
stazione appaltante. 

« I pagamenti sì eseguiranno in Roma dalla Banca Romana in quattro rate 
eguali. : 

L'asta si terrà sotto la stretta osservanza della legge e regolamento sul!a 
Contabilità generalo dello Stato, nò seguirà l'aggiudicazione se non vi sar 
ranno almeno due concerrenti. : 

Il termins utile del ventesimo scadrà il diciotto marzo, alle ore 12 meri- 
diane, e sarà notificato con apposito avvieo. 

Nella segreteria comunale, e nelle cre di ufficio, è visibila il capitolato, di- 
segni e stima dei lavori. 

Dall'Ospedale civico Ferrari in Ceprano, addì 19 febbraio 1881. 
° Il Segretario: A. CARDELLA, 


BANCA NAZIONALE TOSCANA 


( Direzione Generale ) 


AVVISO. 

‘Il Consiglio superio: 6 nell'adunanza del 17 corrente ha delibersto quanto 
negue : 

_ * Aderendo all'invito fattogli dal Regio Goverao di prccrastinare per brevi 
tempo l'assemblea generale degli azioni.ti, la quale fu gia convocata pel 26 
‘corrente, in conformità dell'art. 69 dello statuto, che prescrive essa sia tenuta 
dli regola nella seconda metà di febbraio, incarica il direttore generale di re- 
care a notizia degli stessi signori azionisti l'adunanza non avare più luogo in 
‘detto giorno, e che essi saranno nuovamente convocati mediante opportuno 
‘avviso. , 

1» Firenze, 18 febbraio 1881. 
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Il Direttore generale: L. BINARD. 


STRADE FERRATE ROMANE 
AVVISO. 


La Società delle Strade Ferrate Romane volendo procedere alia costruzione 
di un magazzino merci, latrine e piani caricatori, nonchè all'ampliamento de) 
fabbricato viaggiatori e del piazzale della stazione di Cascina, apre una gara 
a schede segrete fra coloro che volessero concorrervi. 

Il capitolato registrato a Firenze il 16 febbraio andante al num. 830, ed al 
quale sono uniti c'oque disegni, sarà ostensibile dal di 17 corrente nell'ufficio 
dell'ingegnere ispettore capo della prima sezione del mantenimento situato 
Alla stazione centrale di Firenze. 

. Ogni concorrente per essere ammesso alla gara, dovrà depositare nella Cassa 
centrale della Società in Firenze a titolo di cauzione proyvisoria Ja somma 
di lire 1C00 in denaro, ovvero in rendita del valore corrispondente al corso 
del giorno ia cartelle del Debito Pubblico italiano od in titoli della Società 
direttamente garantiti dallo Stato. 

« Ogai concorrente dovrà presentare alla Direzione generale la sua offerta 
firmata, redatta in carta da bollo da una lira, con la indicazione del ribasso 
offerto, non più tardi delle ore 12 merid. del giorno 2 marzo prossimo. 

La busta contenente l'offerta dovrà, oltre la firma del concorrente, portare 
l'indicazione : 

Offerta per l'ampliamento del piazzale e del fabbricato viaggiatori 
. e per costruzione di altri fabbricati alla stazione di Cascina. 


L'Amministrazione si riserva piera libertà di Pligg cop fca gli offerenti 
quello che crederà preferibile sotto tutti i rapporti, quand’anché questi non 
avesse offerto il maggior ribasso, e ciò senza alcun obbligo di dichiararne i 
motivi; essa si riserva del pari la facoltà di rifiutare anche tutte le offerte 
volendo rimanere perfettamente libera. 

L'aggiudicazione definitiva dell'accollo s'intende però subordinata alla san- 
zione del Governo. 


- Fir 16 febj 1881. 
920 dat Sala 88. 


La Direzione Generale. 


n. 61, col seguenta 
Ordine del giorno: 


. Parte ordinaria. 

1, Relazione del Consiglio d'amministrazione. 

2. Presentazione del bilancio consuntivo del 1880 6 dei bilancio preventivo 
del 1881, e relative deliberazioni. 

3. Deliberazicni intorno al riparto degli utili. 

4. Nomina dei revisori dei conti per l’anno corrente. 

Parte straordinaria. 

5. Convenzione col Governo per prolungare la linea ferroviaria da Terra- 
nova al Golfo degli Aranci. 

Per poter interverire all'assemblea e votara gli azionisti dovranno, giusta 
gli articoli 12, 13 e 14 degli statuti qui sotto trascritti, depositare le loro 
azioni almeno dieci giorni prims dell'assemblea: 

ia Roma, alla sede delia Compagnia; 

in Torino, presso la Casa bancaria U. Geisser e C.; 

in Firenze, presso la Bacca A. Guarducci e C.; |< 

in Livorno, presso la Baoca di Livorno; 

in Milano, presso la Banca Popolare di Milano; 

ia Venezia, presso la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti; 

in Londra, preseo l'Agenzia della Compagnia, 8, Drapers Gardene, 
Throgmorton Avenue. 

All'atto di tale deposito sarà rilasciata agli azionisti una ricevuts ed un bi- 
glietto di ammissione eli'assemblea. 

Roma, 10 febbraio 1881. ; . 
Il Consiglio d’Amministrazione. 


Art. 12. L'assemblea generale legalmente convocata e costituita rappresenta 
l'universalità degli azionisti, e le sue deliberazioni vincolano anche i dissen- 
zienti od aesenti, nei limiti del presente statuto. 

Possono intervenire tutti gli azionisti possessori di venti o più azioni, i 
quali ne abbiano fatto il deposito simeno 10 giorni prima della riunione del- 
l'assemblea. 

Questo deposito verrà fatto in quegli uffici della Società, o presso ‘quegli 
Stabilimenti, banchieri ed agenti della Società stessa, che saranno designati 
volta per volta dal Consiglio. 

A ciascuno dei depositanti sarà consegnato un certificato del fatto deposito 
all'effetto di ritirare a suo tempo i titoli depositati, ed tina carta di ammis- 
sione per aver accesso all'assemblea; tanto sul certificato che sulla carta sarà 
indicato il numero delle azioni depositate. 

Art. 13. Nessuno può farsi rappresentare all'assemblea se non da altro asio- 
nista che abbia egli stesso diritto di intervenirvi. 

Il mandato risulterà da una semplice dichiarazione scritta dall'intestatario 
a tergo della carta di ammissione accennata nel precedente articolo. 5 

Art. 14. Bi ha diritto ad un voto per ogni venti azioni depositate, fino a 100 
azioni, dopo di chs si avrà diritto ad un altro voto per ogni 60 azioni suo- 
cessive. 

Nessuno può avere più di 150 voti, qualunque ata il numero delle azioni pro- > 
orie o rappresentate. 746 


MUNICIPIO DELLA CITTA’ DI CAMPOBASSO 


Gli incanti che dovevano aver luogo nei giorni 25 luglio e 10 agosto 1890 
per la vendita della terza sezione del bosco comunale rimasero deserti, ep- 
però la Giuata municipale ordinò che al capitolato d'appalto venisse intro- 
dotta una modifica; tutto ciò ia conformità del verbale dells Giunta munici- 
pale del 28 dicembre detto anno, approvata dall'onorevole Deputazione o 
vinciale il dì 6 febbralo cerrente, n. 974. 

Il scttoscritto quindi notifica che domenica sei del venturo mese di marzo” 
alle ore 12 meridiane, nell'ufficio mupicipale, innanzi l'illustrissimo signor sin- 
daco, 01 un suo legale rappresentante, si procederà ad un secondo incanto 
per detto appalto, in base al prezzo di valutazione in lire 12,538 50. 

Le offerte per concorrere all'asta dovranno essere fatte in aumento del va- 
lore disegnato di sopra, con l'obbligo di assumere tatti gli SOLIENI descritti 
nel capitolato d'onere. 

Not saranno ammesse # fare partito ss non persone di conosciuta respon- 
sabilità, le quali dovranno garantire le lcro cfferte col deposito della somma 
di lire milleduecentocinquants, ovvero con la consegna di un biglietto di te- 
nuta per eguale somma rilasciata da persona cognita e notoriamente respon- 
sabile. 

I termini fatali per l'offerta di aumento del ventesimo scadranno nel di 
21 marzo 1881. 

Per qualunque schiarimento, notizia 0 comunicazione potrà essere diretta 
domanda alla segreteria comunale nelle ore d'ufficio. 

Campobasso, 16 febbraio 1881, 
Visto — IL SINDACO FF. 
‘Il Segretario: M. D'ALENA. 
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA R COMMERCIO ‘MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


DIREZIONE DELL’ECONOMATO GENERALE 


Avviso d’Asta. i 

‘ Sì rende di pubblica ragione che nel giorno 4 marzo p. v., ad un'ora pome- 
ridians, nel locale ove ha sede l'Economato generale, slla presenza del di- 
rettore generale, o chi pér esto, sarà ‘tenuto un primo incento pubblico par 
l'appalto della fornitura di una quantità di stampati, compresa la carta, la 
Mneaturs, la legatura o cucitura, che occorreranto all'Economato generale in 
servizio delle Amministrazioni governative, per un ammontare di lire 40,006 
circa. i 


Condizioni principali dell’appalto. 

1° L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete, a termini del re- 
golamento in vigore sulla Contabilità generale dello State, ed in base dei 
prezzi indicati nelle tariffe 4, B, C e D, aaresse al capitolato d'appalto. 

2° L'aggiudicazione dell'appalto verrà fatta a favore di chi avrà offerto 11 
‘maggior'ribasto di un tanto per cento compiessivamente sui prezzi stabiliti 
nelle suddette tariffe, non inferiori al minimum segnato nella scheda della 
Ammicistrazione. . 

8° Gli aspiranti all'appalto, per casere ammessi al concorso d'asta dovranno 
presentare all’Economato generale, almeno due giorni innanzi a quello fissato 
per l'incanto, analoga domanda in carta bollata, corredata dei titoli onde 
emerga che il concorrente possieda în Roma uno stabilimento tipografico ca- 
pace di compiere la fornitura di cui è oggetto il prasente appalto. 

Saranno esclusi dal concorso coloro che nella esecuzione di altre forniture 
.non abbiano corrisposto con lealtà e diligenza agli impegni assunti verso la 
pubblica Amministrazione, nonchò coloro che, in occasivne di pubblici in- 
canti, siano incorsi nei reati previati dagli articoli 402, 403 del Codice penale. 

4° I concorrenti ammessi all'asta dovranno presertare, unitamente all’of- 
ferta, in piego suggellato, a chi presiede l'asta, la somma di lire 8000 a ga- 
ranzia dell’aggiudicazione. 

Il dopcsito del deliberatario defiaitivo sarà poi versato alla Cassa del De- 
positi e Prestiti, a titolo di cauzione per l'esecuzione della forpitura. 

6° Fin dal primo giorno che comincia l'appalto l'aggiudicatario dovrà essere 
regolarmente provviato di tale scorta di carta da poter rispondere senza in- 
‘dugio alle ordinazioni che gli saranno date. . Na 

6° Il contratto avrà la durats del tempo cccorrente a compiere la quantità 
di forniture che esso ha per oggetto, conformemente alle ordinazioni dell’Eco- 
nomato generale. o © 
‘ "fo I termine utile per presentare nuove offerte di ribasso non inferiori a) 
ventesimo del prezzo di-prima aggiudicazione scadrà fl giorno 11 marzo p. v., 
all'una pomeridiana. ; 

ll capitolato d'oneri în base del quale segnirà l'appalto, nonchè lo tariffe 
ed îl campionario delle carte, saranno ostensibili a chiunque ne faccia richiests 
nella segreteria dell’Economato generale, in Roma, via della Stamperia, n.11, 
durante le ore d'ufficio. 

Roma, 21 febbraio 1881. 
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IL SINDACO DELLA CITTÀ DI ALATRI 


- Notifica: 

Chs psr giorni quindici rimane depositato nella segreteria comunale il prc- 
getto dei lsvori di correzione della diseesa sulla strada comunale obbligatoria 
di Porta San Pietro, ccn traversa per Porta San Francesco, perchè possa 
ognuno esaminarlo dalle ore otto del mattino alle ore due pomeridiane di ogni 
‘giorno, e presentare quelle osservazioni che ravvisasse del caso. 


Alatri, 17 febbraio 1881. ; . 
879 Il Sindaco: PIET. FEL. CERICA. 
AVVISO. 


Per NEconomato generale: C. BARBARISI. 


DIFFIDA. 

Il sottoscritto diffida chiunque a ri- 
opa saio o scontare una 
«cambiale 
| cembre 1880 @ scadibile il 28 marzo 

1881, accettata dal sottoscritto e da 
: Oreste Greggi Visconti a favore di 

Luigi Filippi, non avendo il sottoscritto 
avuto mai il debito di lire 1000 verso 


corso anno, nell'ammettere 
la domanda di Augelo Calcagni, di Pri- 
maluna, diretta ad ottenere che sia 
dichiarata l’assenza del di lui fratello 
germano Giuseppe delli furono Angelo 
ed Apollonia Barara, ordinava che 
fosse assunta la prova festimoniale ri- 


quindi di sporgere formale querela difchiesta dal Pabblico Mibistero, onde 


e 


« Roma, 21 febbraio 1881. 
062. RarFageLE FoRTURA, 


suddetto Giuseppe Calcagni trovisi as- 
sente da oltre sei anni senza che siansi 
mai più avute di lui notizie; se sÌ co- 
noscano le cause da cni simile assenza 


n Aa 904 uni, dele rioala s 0 s0 RABDIANI î 
; » ona). - {ore e sisnvi cause per le qua 
I Tribunalè civile. di Ravona con ot l 
sentenza del 31 gennaio ora scorso, resa |tessero avere. 


‘sulle istanze ‘di’ Garon 
dichiarò l'assenza del nia Bartolomeo: 
Garoni fu altro, già domiciliato e di- 
morante a Spotorno. 


ZANELLI ANTONIO Proc. capo, 


delegava il Sutor pretore del 
mento d’Introbbio. 
se adéiì 5 gennaio 1881. 


sissi impedito che tali notizie si po-|a mente del R. decreto 15 novembre 1885,|dalla 
2602. a Rom 


E per assumere le suscceonate provel Eugenio Lace, 
manda-isidente in Torino, dottore in medicina|fare 


Conweri cane. “ginngere al proprio coguome paterno!903 


DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE 
Avviso d’Asta. 


All’ora una pomeridiana del giorno 8 marzo p. v., innanzi al direttore det- 
l’Economato generale, o di chi per esso, si procederà, col metodo delle schede 
segrete (secondo le norma del regolamento di Contabilità), ai pubblici incanti 
per gli appalti delle forniture di carta a macchina ed a mano d'impasto so0- 
praffino, occorrente all'Economato generale. 

Condizioni principali. 

Art. 1. Gli appalti saranno due, pei queli verranno stipulati due separati 
contratti: 

It primo comprende carta a macchina d'impasto sopraffino, vergè o sempli- 
cements glacè, per lettere e carta a macchina per litografia, dell'ammontare 
di lire 40,000. . 

Ii secondo comprende carta a maro d’impasto sopreffiao per cancelleria, per 
l'ammontare di lire 40,000. 

Dalle somme predette sarà dedotto il ribasso d'asta. . 

Art. 2. I concorrenti agli appalti dovraano, cinque giorni prima di quello 
dell’incanto, presentare all'Economzato generale istanza d'ammissione, nella 
quale dovranno indicare a quale dei due appalti intendono concorrere. 

La stessa Ditta non potrà concorrere che ad un solo dei due appalti. 

Art. 3. L'Eccnomato generale si riserba la facoltà di escludere dall'asta 
coloro che nell'esecuzione di altri contratti non mantennero con lealtà e di- 
ligenza gli assunti impegni. 

Art. 4. Ogni appalto avrà la durata del tempo bisognevele per esaurire la 
consegna dell'intera fornitura, nel limiti dell'ammontare di ciascun appalto e 
secondo le consecutive ordinazioni dell'Economato generale. 


Art. 5. Le offerte di ribasso, chiase in piego sigillato, dovranno essere 
ucritte separatamente per ciascuno appalto în carta da bollo di una lira. Barà 
preferita l'offerta che porterà il maggior ribasso di un tanto per cento com- 
plessivo sui prezzi delle tariffe in relazione al minimum fissato nella ucheda 
dell’Ammipnistrazicne. È 

Si terranno come non presentate ie offerte condizionate. 

Art. 6. La cauzione definitiva per ciascun appalto è di lire 8000. Il deposito 
provvisorio per escere ammesso all'asta è di lire 2000 pure per ciascun ap- 
palto. 

Art. 7. Nei giorni successivi a quello del primo deliberamento, e fino all'ora 
una pomeridiana del giorno 18 marzo corrente anno, potranno presentarsi ul- 
teriori offerte dì ribasso, purchè non minori del ventesimo del prezzo dell’av- 
venuto deliberamento e guarentite dal deposito di cui sopra. 

Art. 8. Coloro cha non fossero già stati ammessi all'asta, e che volessero 
concorrere pel ventesimo, si uniformeranno al disposto dell'articolo 2 det pre- 
seate avviso, presentando la domanda di ammissione tre giorni prima della 
scadenza dei fstali. 

Art. 9. Il capitolato d'oneri, le tariffe ed i campioni sono visibili in tatte le 
ore d'ufficio presso Ia Direzione dell'Economato generale, via ‘della Stam- 
peria, n. 11. i 

Att. 10. Le spese d’asta ed ogui altra relativa ai contratti saranno a carico 
degli accollatari. 

Roma, li 21 febbraio 1881. 
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3 Per l'Economato REGA C, BARBARISI. 
PROVINCIA DI BOMA — COMUNE DI MENTANA. 


AVVISO di ultimo e definitivo incanto per l'aggiudicazione defi- 
nitiva dell'appalto biennale dell’approvvigionamento di n. 1500 
metri cubi di pietrisco da impostarsi lungo le strade comunali 


esterne. 

Durante il termine utile a presentare offerta di ribasso del ventesimo sulla 
somma di provvisoria aggiudicazione di lire 8286 30 per l'appalto di cui sopra, 
come d'avviso dejli 8 febbraio corrente, essendo stato fatto il ribasso del ven- 
tesimo dal signor Fabrizi Luigt, il prezzo d'appalto, deduttovi il ventesimo, 
riducesi a lire 7871 99, si rende perciò noto al pubblico che nel giorno 26 cor- 
rente mese, alle ore 10 antim., innanzi al signor sindaco, o chi per ‘€880, sÌ 
terrà un ultimo e definitivo incanto per l’aggiudicazione definitiva dell'appalto 
di cui sopra. 

Per tutte le disposizioni non contenute nel presente avviso, sl richiamano 


accertare e stabilire se sussista the il/quelle indicate nell'avviso di vigesima dell’8 febbraio di sopra citato. 


Mentana, li 18 febbraio 1851. 
Il Sindaco {.: G. SANTUCCI. 
Il Segretario: DEMETRIO VENDITTI. 


INSERZIONE il cogcome materno Del Pozeo,e venne 

prefata autorità, con decreto dato 

- dala, li 20 Parti 1880, firmato 

nato in Pi = | pe: nistro ne) autorizzato 4 

aocolo. Fe ro le inserzioni © pubbiicasioni di cai 

e chirurgia, ricorse alla competente/nel sovraccennato decre ale, @ 
autorità Te ottenere diritto Tai ag-|per tutti gli effetti che del medesimo. 


Nzcro p. VAYRA ProG 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 727 
| REGIA PREFETTURA DI ROMA INTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO 


MINISTERO DELL'INTERNO 9/Avviso d’Asta per VPappalto degli spacci all'ingrosso 


AVVISO DI PRIMO INCANTO per l'appalto della sommini- di tabacchi în Partinico e Cefalù. o 


strazione in natura dei commestibili e combustili pel B agno pe- Ia esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di ven: 
a ui x h dita di tzbaccli lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871, n. 649 
nale di Terracina dal 1° aprile 1881 al 31 dicembre 1883. sto 2 i 


i e modifisato col R. decreto 22 luglio 1820, n. 5557, devesi procedere nella via 

Aîle ore 11 ant, del giorno 9 del futuro mese di marzo si procederà in que-|dslla pubblica concorrenza al conferimento degli spacci all’irgrosszo dei tabac- 
sta Prefettura avanti l'illmo mig. Prefetto, o chi per luî, a pubblici ifcanti[ghi ia Partinico e Cefalù, nei ‘circondari, il primo di Palerme, il secondo di 
per lo appalto della somministrazione in natura dei commestibili e combu- 


Cefalù, in questa provincia. at da 
etibili occorrenti pel Bagno penale suddetto dal 1° aprile 1881 al 31 dicembref 4 tale effetto-nel giorno 4 del mese di marzo, al'e cre 12 merid., sarà tenuto 
1883, in base al relativo capitolato visibile a chiunque nella Prefettura stesaz |negli uffici dell'Intendenza suddetta, l'appalto ad offerte segrete. 
durante le ore d'ufficio. Gli apacci summenzionati devono levare i tabacchi dal magazzino di depo- 

Gli incanti saranno tenuti col metodo della cstinzione di caudela, secondo ì 


sito in Palermo. i 
le norme fissate dal regolamento del 4 settembre 1870, n. 5852. Per ognuno| All’esercizio di ciascuno di essi spacci va congiunto il diritto della minuta 
del nove lotti indicati nella tabsila annessa al capitolato e qui appresso tra- 


vendita dei generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in am- 

Beritta si torrà un incanto distiato giusta la progressione e composizione deifbiente separato, e sotto le osservanze di tutte le prescrizioni per le rivendite. 

medesimi. Allo spaccio di Partinico sono assegnate n. 30 rivendite, 16 quali sono si- 
L'incanto per clascun lotto sarà aperto sul prezzo complessivo indicato celle : ° i 


tuate nei seguenti ccmuni: 
tabella suddetta, e sarà dichiarato deserto se non ai avrà il concorso di due| Particzico - Balestrate - Borgetto - Giardinello - Montelepre - S. Giaseppe 
offerenti almero. ace È 


Jato - Sancipirello - Cinisi - Terrasini. du 
L'aggiudicazione seguirà a favore di chi farà ua maggior ribssso nella ra- 


Allo spaceio di Cefalù sono assegnate n. 84 rivendite, situate in 
gione non minore della somma che per ogni cento lire sul montare comp'es-| Cefalù - Campofelice - Lascari - Collesano - Gratteri - Isnello - Castel- 
sivo di ciascuna lotto sarà determinato da chi presiederà l’incaito. 


Gli aspirauti alle siogole forniture per essere ami i alli to d Ratne > Pollica = P. Manro Gaatoiveroo: 
re ammessi all’iaca a . È 
resentaro un certificato di moralità e 'd’idonsità di recente data rilzeoialo La quantità presuntiva delle vendite anauili presso i ‘detti spacci viene 


all'autorità municipale del luogo ove sono domiciliati, e dovra ja | Oslcolata per 
dell'asta fare il deposito di una somma equivalente sl 3 per cento “doll'imo Partinico tabacchi quintali 81 per lire 91,000. 
Cefalù tabacchi quintali 70 per lire 76,000. 


portanza del lotto 0 Iotti ai quali vogliono concorrere. 
A garanzia poi dell'adempimento dei loro chblighi dovrsnno gli sggiudica-|] A corrispettivo della gestione degli spatci e di tutte le spese relativo ven- 
tari nell'atto della stipulaz gono accordate provvigioni a titolo d’indennità in un ‘importo ‘percentuale sul 
prezzo di tariffa. î 2 
Queste provvigioni sono calcolate in ragione di lire 1 84 per Partinico e di 
lire 2 382 per Cefalù per ogni 100 lire sul prezzo di acquisto del tabacchi; of- 
felrebbero quindi un annuo reddito lordo approssimativamente di lire 1672 per 
Partinico e di lire 1810 per Cefalù. i 


i0ne dei contratti prestare una cauzione corrispon- 
dente al 5 per cento dell'ammontare delle rispettive imprese mediante vin- 
colo di cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato o col depcsito di 
titoli al pertatore dello stesso D<bito, valutato al corso di Borsa, oppure del 
corrispondente capitals nella Cassa dei depositi e prestiti. . 

Nel termine di gioroì cinque dalla data della seguita aggiudicazione gli 
aggiudicatari dovranno assicurare con regolare contratto l'esatto adempimenta 
degli assunti impegni, 6 nel caso di rifiuto o ritardo perderanno il deposito di 
ammissione all’incanto, il quale cederà ipso jure a bèneficio dell'Amministra- 
zione dello Btato, e si procederà ad una nuova asta. 

Gli appaltatori dovranno eleggere il domicilio in Terracina. Saranno a ca- 
rico degli aggindicatari le spese tutte dell'asta e dei contratti. 

Il termine utila per presentare le offerte di ribasso, non inferiori al vente- 
simo del prezzo sul quale saranno aggiudicate provvisoriamente le singole 
forniture, sca3rà il giorao 24 marzo 1881, alle ore 11 aatimeridiane. 


Roma, li 18 febbraio 1881, 
Il Segretario delegato: A. GIQLIESI. 


La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risultano i dati sue= 
sposti relativamente alle spese di gestione trovasi catensibile presso la Di- 
rezione generale delle gabelle e presso quest'Iatendenza di finanza. 3 

Gli obblighi ed i diritti del ‘deliberatario sono indicati da apposito oapito- 


gr TITÀ I? TAMMONTARE fiato, ostensibile presso i suddetti nffic. = . 

& GENERI SERI a della rr La paso o scorta di cui dovrà essere costantemente proyveduto ciascun 

[e da prorvederti o Tar spaccio è determinata in , 

durante l'appalto | 062! Genere. (perogni genere) per ogni lotto Quistali 6 68 Partinico per lire 7300. 

cit Pane hi Chil. | 16230 0 39 6329 70 Quistali 6 94 Cefalù per lire 7500. 

Ano: DIBDOO 3-0 VI EIA 2) L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento 

1 | Pane pei detenuti sani >» !137006 400 0 285 [39046 82 [43376 52 sulla Contabilità generale dello Stato. : 

Carne di vitello. . . > » » » Coloro che Iaeadieniero di Aenlrare ono Ri po ernaio i 

j j vranno presentare, ne. Orno ‘ora 60 fi 0! 

2 | Carne Si gia i ; 9010. i 1 45 31064 50 18064 50 |offerta im iscritto nila Intendenza di finanza. ") 

Karno(ti DIGO IAIIO: ì Le offerte per essere valide SRI ; 

i 0... Ett. 139 450 81 >» 4321 40 1° Essere stese su carta da bollo di ; 
Sito LIDL) "I S00 | 16 » | 75680] 507820] 2 Esprimero in tutte lettore la provvigione che si richiede a titolo d'in- 
3 dennità per la gestione, e le spese relative; , 
A | Flo ofegimi nè (1a0 >| 080 [GSO (6020 » (api Goito meio ON di tte sigla 
iuoli i i ‘ ‘ ! È epos 

i ° ne ssa del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa 

Pasto di 1* qualità. . » 2100 » 0 62 1302 » della capitale del Regno, diminuito del decimo; 

5 | Paste di 2* qualita. . >» 13580 » 0 50 6790 >» 8092 » sù Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di 
Ssmolino . . . . . >» » » » obbligarsi. i ; . Li PL 
Faroe di rino 31 DOT |] cl eo mi I 2 Sd 
Patate. . . . . . >» 820 » 013 * 106 60 ranno come non avvenute. i ; ‘ 

SR i tII11 3] 16500 io 11058 | ai iveiato sapitelnto a favore di quell'aspirante. cho avrà ite 

| Erbaggi . . .. . > » 01 » 8 dal ripetuto cap! | i 
i la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno uguale a quella por- 
Olio d'oliva per tondim. » 630 >» 140 i 952 » tata nella scheda Ministeriale. 

7 | Petrolio raffinato >| 1270 » o 80 1016 » | 3753 » | Il dellberatario, all'atto della aggiadicazione, dovrà dichiarare se intende 

Oli d'oli ilumia. » 1750 » 102 |1785 sj acquistare coa denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello 
teli elia i spaccio, oppure richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo con 
100 3 » 800 » cui intendsrebbe garantiria, conformemente alle disposizioni del capitolato di 

So ea A 65 > 2 20 143 >» oneri. Di cio sarà fatto cenno nel processo verbale, 
MERLO: See E 1350 ; 2 >» 2700 » Seguita Lagghidicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli 

8 SA aa ; 86 ; 220 189 20! 3970 20 aepirinti Quei C) Poetica ir IAOnRO dall'Ammipistrazione a ga- 

Pai a RE ranaia defioitiva degli o ; 
Latte di vaccina . Litri 150 » 5) soia Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di 
Uova . . .. .Dezz.| 633 312 0 96 608 » non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione. seta: di-ribamaa 
P i È < Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubb si 
Lane SCHERZA forte Mir. 1obs0: Ù ° di MSI 7 gli avvisi d'asta, quelle noe chip dei mediesinni nella regio] de: 
î A 
9 Carbone I... 31 2000 » 080, | 600 »|92558 » [do fcena le spese per la e pulazione del contratto, le tasse governative 6 
aglia. . ... > » > di ” Palermo, addi 18 febbraio 1881. . CERI: 
Foglie di granturco , > i 257 60 91. i L’Intendente: DE ALBERTI. 


728 


SUNTO DI DOMANDA 
‘ per aggiunta di nome. 

Rodolfo Mondolfi, residente in Livor- 
no, chiese a 8. M, il Re, a termini del- 
3 Lap 119 del R, Decreto 15 novembre 
vile, l'autorizzazione ad aggiangere il 
nome di Nino a quello del proprio fl- 
gUs minore Mario Daniele, 

8. E. il Ministro di Grazia e ‘Giu- 
stizia, ccn decreto in data 15 novem- 
bre 1880, autorizzò la presente pubbli- 
cazione, laonde il detto Rodolfo Mon- 
dolfi, nell'eseguirls, a termiai degli ar- 

tlcoll 121 e 122 del detto R. decreto, 
invita chiunque vi abbia interesso a 
presentare le sue opposizioni a detta 
sggiunts di nome nel termine di 
Solto Medi dal giorno Solta presente 
oné. €. ; on ranse 
affissioni alla ‘casa “sétiunale PAi Li 
torno, suo domicilio di origine, e'a 
quella della sua attuale residenza. 
Livorno, 16 fabbraio 1881. 


RopoLro MoxpoLri. 


sa AVVISO. — 
residente del Consiglio Notsrile 
del distretti riuniti di Vicenza e Bas- 


Avvisa 

. . Essere vacanti gli uffici notarili con 
resideaza in Velo d'Astico ed Anga- 
rano, frazione di Bassano. I concor- 
renti dovranno presentare a questo 
Consiglio la loro domanda, corredata 
dai presoritti documenti, entro qua- 
ranta giorni dall'ultima pubblicazione 
del presente. 

Vicenza, 15 febbraio 1881. 
902 Il presidento ExmanueLe Lovi. 
. AVVISO. 

(23 pubblicarione) 

“Il sottoscritto cancelliere del Tribu- 
nale d'Isernia certifica che fl procura 
tore esercente signor Agostino Das Ga- 
fila, mandatario dei signori Antonio, 

felice e Rachele Carile, sutorizzata 
costei dal marito Gennaro La Posta, 
nonchè della MEDOTA Maria Noviello, 
vedova ed erede del defanto notaio 
Rocco Carile, e-.pella qualità ancora 
di legittima rappresentante sua figlia 
minore Luoia Carìle, prooreata col detto 

- notaio, tutti domiciliati in Macchiago- 
dena, meno la Rachele, che col marito 
La Posta, domicilia in San Paolo Ci- 
‘ vitate, depositò in questa cancelleria 
addì 25 ottobre testé decorso, sotto ii 
n, 1391 del registro cronologico, una 
dimanda rivolta a questo Tribunale per 
ottenere lo svincolo delia cauzione di 
ducati quattrocento (lire 1700), prestata 
dal defanto notaio Rocco Carlle, padre 
© marito rispettivo, per l'esercizio della 
sua carica dapprima în Sant'Angelo in 
Grotta e poscia in Macchiagodena, ri- 
sultaote ricevuta del già ricevitore 
distrettuale di Campobasso del 25 lu- 
glio 1844, e np. 1253 è 1403. 

In comprova rilascia il presente per 
adempiorsi alla duplice inserzions pre- 
scritta dall'art. 38 della 1sgge sul No- 

Ù to, testo unico, del 25 maggio 1879, 
n , 
Isernia, 13 novembre 1880. 
99 . ROMANELLI, 
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AVVISO. 
(2° pubblicazione). 

Il giornale ufficiale di Vieana del 19 
gennaio 1881, n. 14, contiene la seguente 
comunicazione: 

Visto che già da parecchio tempo lo 
invio diretto di produzioni letterarie e 
artistiche all'I. e R. Corte sì dall'in- 
terno che dall'estero va sempre au- 
mentando, credesi richiamare alla me- 
moria Ja disposizione relativa, la quala 
stattieca che prima dell'invio si abbia 
da richiederne per mezzo delle II. e RR. 
autorità politich 
sa Ppresentanze diplom» tiche) per iscrit- 


3 permesso, indicando esattamente 
si che si 
a 
tente di Corte prima della spedizione. 

ed avvertesi che la medesime, se fatta 

immediatamente, non conformandosi 
alle anzidette norme, non potrà easere 
presa in considerazione alcuna. 


, 


1 l'ordinamento dello stato ci-lb 


tratti. Questa richiesta avrà|® delle somme spettanti 


essere sottopo * ue 
Sa Al Doo Sepe 'deì Negre, colla condanca alle speso 


BUNTO DI DOMANDA 
per aggiunta di nome. 


Israsl Da Parto, residente in Livorno, 


chiese a S. M. il Re, a termini dello 
articolo 119 del R. decreto 15 novem- 
re 1866 per l'ordinamento dello atato 
civile, l'autorizzazione ad aggiungere 
al proprio nome quello di Cesare. > 

8. E. il Mintstro di Grazia e G ustizia 


con decreto in data 11 ottobre 1830 au- 


toriazò la presente pubb cazione ‘ande 
it detto Israel Da 


Livorno, suo domicilio di origine, e 
a quella della sua attuale residenza. 
Livorno, 15 febbraio 1881. 
IsnaeL De Ponto. 
BUNTO DI DOMANDA 
per aggiunta di nome. 
Moisè De Porto, residente in Livorno, 
chiese a 8. M. il Re, a termini dell’ar- 
ticolo 119 del R. decreto 16 novembre 
1865 per l'ordinamento dello stato ci- 
vile, l'autorizzazione ad aggiungere al 
proprio nome quello di Mario. 


8. E. il Ministro di Grazia e Ginatizia|® 


con decreto in data 11 ottobre 1830 au- 

torizzò la presente pubblicazione, laonde 

il detto Moisè Da Porto, nell’eseguirla, 

a termini degli articoli 121 e 122 del 

detto R. decreto, invita chianque vi 

abbia interesse a presentare le sue op- 

posizioni a detta aggiunta di nome nel 
termine di quattro mesi dal giorno della 
presente pubblicazione e delle contem- 
goraneo affissioni alla casa comunale 
i Livorno suo domicilio di origiae e 
a quella della sua attuale residenza. 
ivorno, 16 f:bbraio 1881. 

884 Moisì De Porto. 
COSTITUZIONE DI SOCIETÀ. 
Con atto 1° novembre 1875 si è co- 

stituita in Roma tra i siznori Morc 

Pietro, Domenico Vitali e Bartolomeo 

Guazzone, residenti in Roma, una Sc- 

cietà in nome collettivo sotto la ra- 

gione sociale Moro Pietro e Comp. per 
assumere ed eseguire lavori di costru- 
zione in Roma e fuori di Roma. 

La firma sociale è affidata al sacio 
or Pietro Moro. 

a Società è duratura fino all'arno 

1880, o meglio, fino al compimento dei 


si 


lavori che verranno assunti in detto|9 


anno. 
Roma, il 18 febbraio 1881. 
937 A. Scapazzo proc. 


AVVISO. 

Ad isfanza del signor Filippo Lo- 
vatti, Adriano Trouvè e Fedsrico Cola, 
che eleggono il loro domicilio in via 
del Gesù, n. 57, presso il procuratore 
signor avvocato Antonio DI Rosa da 
cui sono rappresentati, 

Jo usciare Francesco Lizzani, ad- 
detto al Tribunale civile e correzio- 
nale di Roma, in seguito ad ordinanza 
pretoriale del 14 dicembre 1880, ncti- 
ficata li 29, in merito n pignoramento, 
eseguito dalla Banca Nazionale presso 
la Società dell'Acqua Pia, già Marcia, 
sugli effetti tutti di spettanza dell’im- 
presa Negre e Comp. per la somma di 
lire 6925 35, colla quale le parti ai ri- 
mettevano avantiil suddetto Tribunale 
per la deperizione della vertenza, ho 
citato il signor Francesco Negre, d’in- 
cognito doinicilie, a comparire avanti 
il suddetto Tribunale, 2* sezione, alla 
udienza del 16 marzo p. v., alla ore Il 
sntimeridiane, per ivi geatirzi dichis: 
rare nullo il pignoramento eseguito 


6 (all'estero in via delle | dalla Banca Nazionale presso ls Bo- 


cietà suddetta, e respìngere quindi la 
domanda di assegnazione degli effetti 
all'impresa 
Negre e C. per un debito particolare 


della creditrice piguorante o chi di ra- 
one. 

a Roma, 18 febbraio 1881. 

909 


Franvesco Lizzani upciore, 


istante an 


e per esso del signor cav. avv. Antonio 
Vitaliani, deputato ammiristratore, do- 
miciliato presso lo studio del 


rappresentato, si è citato hi sig. 


PAZICO innanzi il Tribunale civile di 
aprile 1881, fissata dal presidente ds) 
puta di un perito che stimi il vero va- 


Villa Potenziani, fuori porta Salzra e 
Pia, comprata dal citato, di dominio 
diretto dell'Arcispedale, venga condan- 
nato il conte Telfener al pagamento 


stima, e prefisso al medesimo un ter- 
mine a stipulare l’istrumento di riso- 
gnizione in Dominum a favore deli'Ar- 


colla condanna alle spese e con sen- 
tenza esegnibils provvisoriamente. 
Roma, 19 febbraio 1881. 

36 Frarcesco Lizzani usciere. 


AVVISO. 

A richiesta della veserabile Archi- 
confraternita dei Ss. Angell Custodi 
di Roma, e per essa di 8. E, rev.ma 
monsigaor Colognesi Primicerir, domi- 
ciliato per dichiarazione in via Baul- 
lari, n. 24, presso il procuratora Vin- 
ceuzo avv. Ferrari, che lo rappresenta, 

Io Francesco Lizzani, usciere ad- 
detto al R. Tribunale civile e corre- 
sionale di Koma, ho iotimata al siguor 
conte Pietro Eugenio Da Gendre, di 
incogniti domicilio, residenza e dimora, 
qualmente che se nel termine di giorni 
trenta, da oggi decorrendi, non avrà 
pagata alla istante Confraternita, e per 
essa al suo legittimo esattore, la somme 
di lire italiane 2218 26, per tasse pa- 
si Par gli annî 1877 e 1878,e canoni 

ottobre 1877 al 29 ottobre 1880 
dei fondi ad esso dati in affitto, pesti 
nel &ampo Boario, con istromento per 
gli atti Monti e Campa in data 29 ot- 
tobre 1869; scorso il qusl termine lo 

drà a procedere al relativo 
giazizio di devoluzione (articolo 14I 
odice procedura civile). 

Roma, addì 18 febbraio 1881. 

98 Francesco Lizzani usciere. 


(2> pubblicaziune) 
ESTRATTO DI DOMANDA 


per svincolo di cauzione 


presentata alla cancelleria del Tribunale 


di Reggio Emi'ia. 

L'illustrissimo signor iutendente di 
finanza in Reggio Emilia, conte uffi- 
ziale Carlo De Gsnova di Pettinengo, 
nella rappresentanza del IR. Demanio 
dello Stato, col patrocinio del dele- 
gato erariale avv. Natale Chilcnîi, nel 
1° febbraio 1881 ha presentata alla cau- 
celleria del Tribunale civite di Reggio 
Emilia domanda di svincolo della cau- 
zione prestata pel retto esercizio del 
notariato dal signor Molesini dott. Do- 
menico, di Brescello, mediante inacri- 
zione nel Gran Libro del Debito Pub- 
blico a1 consolidato 5 per cento, di uu- 
mero 679883, per l'annua rendita di 
lire 100, con godimento dal 1° luglio 
1880, a favore del signor Zatti dottor 
Lnigi fa Biagice, domiciliato a Reggio 
Emilia, sottoposta ad ipoteca per la 
malleveria del sunnominato notaro 
dott. Molesini. 

La suddetta domanda è stata pre- 
eentata in seguito a sentenza 18 agosto 
1830 del Tribucale sullodato, colla quale 
fa antorizzata la vendita della cau- 
zione anzidetta per pagamento di nn 
debito di lire 241 ed accessori del Mo- 
lesini per tasse e penali a favore del- 
l’Erario dello Stato, e per gli effetti 
dell’art. 38 della legge 25 maggio 1879, 
n. 4900, su] riordinamento del Notariato. 

Reggio nell'Emilia, 1° febbraio 1881. 

6 


N. C5iLonI, 


AVVISO. 
Ad istanza dell'Arcispedale del Ban- 
tissimo Salvatore ad Sancta Sanctorum, 


rocarz- 
tore Salvatore Rebecchini, da quale o 
conte 
Giuseppe Telfener, domiciliato in Pa- 
rigi per affissione ed inserzione ia Gae- 
seîta, € consegna di una copia sì} Pub- 
blico Ministero, a forma dell'art, 142 
del Codice di procedura civile, a com- 


oma, 2° sezione, nell'udienza del 18 
detto Tribunale, perchè previa la de- 
lore del dominio atile della parte della 


del laudemio risultante dalla detta 


cispedale, qual termine scorso inutil- 
mente, ordinare la stipulazione d'afficio, 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


AVVISO. 

Ad istanza del comune di Roms, @ 
per esso del facionte funzioni di sin- 
daco, ed in esecuzione dell'atto di pre- 
getto notificato per mezzo dell'asciera 
Colombi li 21 dicembre 1880 alla signora 
Sara Nemesi vedova di Firmino Pi- 
card, tanto in nome proprio cha come 
madre dei minori Carlo-Aronne, Eu- 
genia-Rachele, Luigi-Daniele e Gio- 
vanna-Ester Picard, figli ed eredi del 
detto Firmino, domiciliata in Parigi, 
col quale si ipgiungeva alla detta si- 
guora Nemesi di pagare nel termine 

i giorni cinque la somma di lire 5284 
e cent. 95 per spese giudiziali al co- 
muns di Roma, dovuta in forza di sen- 
tenza del Tribunale civile e correzio- 
nale di Roma del 1° marzo 1879, pub- 
blicata li 5 dello stesso mese, 6 relativa 
ordinanza di tassa rilasciata dall'arvo- 
cato Piolanti, giudice, li 23 Juglio 1880, 
ed in forza di altra sentenza della Corte 
d'appello di Roma del 18 febbraio 1890, 
pubbiicata li 4 marzo detto anno, e re- 
lativa ordinanza di tassa rilasgiata dal 
consigliere signor avv. cav. Motta li 
22 msggio 1880, sì è fatto pignoramento 
presso terzi sulla Somma che la Cassa 
dei Depositi e Prestiti ritiene di per- 
tinenza della suddetta Nemesi e spe- 
cialmente sulla rendita dei titoli al 
portatore depositati nella Cassa sud- 
detta fino dal 1872 per garanzia del 
contratto di concessione del quartiere 
indastrisle a Testaccio in Roma as- 
sunta dal Picard, e per l’effetto, previa 
dichiarazione che il comune di Roma 
non istende far più uso del precedente 
pignoramento notificato alla Cassa dei 
Dapositi e Prestiti per mezzo dell’u- 
soiere Massa li 30 dicembre 1880, e ri- 
tiene il medesimo come nullo € non 
avvenuto, si è citato per l'udienza di 
mercoledì 6 aprile 1881, ore 10 antime- 
ridiane, innanzi il pretore del nesto 
maodamento di Roma, via della Croce 
Bianca, n 42, tanto il direttore della 
Cassa suddetta perchè emetta in atti 
la dichiarazione voluta dall’srticolo 613 
del Codice di procedura civile che la 
signora Nemesi, nei nomi come sopra 
domiciliata in Parigi, per affissione ed 
inserzione in gazzetta, e consegna di 
una copia sì Pubblico Ministero, 2 
forma dell'articolo 142 del Codice di 
procedura civile, perchè assista, se jo 
erede, a detta dichiarazione, e per 
delle somme dichiarate venga ordinata 
l'assegnazione a favore del comune di 
Roma fino alla somma di lire 5284 95, 
spese di pigooramento e del giudizio 
di asseguazione, 

Roma, li 21 febbraio 1881. 


936 Doxgxico Massa usciere, 
R. TRIBUNALE DI COMMERCIO 
di Roma. 


Ad istanza del sig. Sebastiano Pa- 
aqui, possidente, domiciliato in Men- 
tana, cd elettivamente in Roma, presso 
it procuratore Achille Saraiva, da cui 
è rappresentalo, 

To Enrico Mastrelli, usciere del sud- 
detto Tribunale, ho citato, a termini 
dell’art. 142 Codice procedura civile, il 
signor Antonino Patamia, quale erede 
usufruttuario del fu Gaetano Patamia, 
domiciliato in Marsiglia (Francia), a 
comparire innanzi il Tribunale di com- 
mercio di Roma nell'udienza del 15 
marzo 1881, gicrno destinato coa de- 
creto presidenziale del 17 corrente feb- 
braio, per sentirsi condannare, eolidal- 
mente agli altri eredi del fu Gaetano 
Patamia, al pagamento della somma 
di lire 8000 par altrettante pagate dal- 
l'istante a! comune di Monterotondo 
come garante dell'affitto per anni 4 
della cava di pietra calcarea, assunta 
dal fa Gaetano Patamta in società con 
un tal Maglia. Condannarsi agli inte- 
re:sì mercantili da oggi fiao ‘al paga” 
mento, emanandosi sentenza eseguibile 
provvisoriamerte non ostante opposi- 
sione od appello e senza cauzione. 

Roma, 19 febbraio 1881. 
987 


Enrico MasrrELLI usciere. 


CAMERANO NATALE, Gerente, 
ROMA — Tip. Exgpi Borra, 


